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TURISMO INVERNALE

I COMMENTI DELLA POLITICA REGIONALE

I NUMERI DI UNA
STAGIONE INVERNALE
• 12 milioni di euro: gli introiti da skipass
• 700mila: i primi ingressi sulle piste
• 8 milioni: le sciate 
• 400-500 milioni di euro: gli introiti dell’indotto

Una stagione invernale persa per la montagna friulana, date le misure 
di contrasto al Covid messe in campo dal Governo fi no al 6 gennaio? 
«Ci auguriamo di no», risponde con realismo l’assessore regionale alle 
Attività produttive e al turismo Sergio Bini, pur nella consapevolezza che 
«la non apertura della stagione inevitabilmente viene letta come una 
compromissione della stessa». Lo stesso Comitato tecnico scientifi co ha 
presentato una serie di osservazioni al protocollo messo a punto a fi ne 
novembre dalle Regioni, chiedendo che venga rivisto e reso più aderente 
al sistema della divisione in fasce previsto dall'attuale normativa. Una 
presa di posizione che complica ulteriormente le cose. Tuttavia, aggiunge 
Bini, «confi diamo in un progressivo miglioramento della situazione». Ed è 
proprio sul miglioramento del quadro epidemiologico che si gioca la partita 
più importante  
Intanto la Regione ha già pronta una ulteriore misura di sostegno «di 

circa 21 milioni per ampliare 
la platea dei benefi ciari che 
hanno subito conseguenze 
dalla attuale situazione 
pandemica, oltreché per il 
supporto agli investimenti 
nel settore ricettivo», anticipa 
Bini, ricordando che il Friuli 
Venezia Giulia ha già messo in 
circolo 49 milioni di contributi, 
che hanno raggiunto 43mila 
imprese. «Rispetto al numero 
degli abitanti - ricorda Bini 
-, siamo la Regione in Italia 
che proporzionalmente ha 

messo in campo più ristori a fondo perduto». Con il piano Montagna 365 
la Regione ha valorizzato anche la stagione estiva, «con risultati eccellenti 
quest’anno». Ora, aggiunge Bini, «va sostenuta anche in prospettiva ed è 
ciò che abbiamo voluto fare sia con la legge di Stabilità 2021, sia con la 
riforma SviluppoImpresa» che sarà approvata a breve. 
Nel particolare, «sempre sperando di riuscire veramente a ripartire 

dopo le festività natalizie», la Regione «ha accelerato la procedura di 
presentazione delle domande previste per il canale contributivo dedicato 
alle manifestazioni e progetti turistici - legge regionale 21/2016, articolo 62 
-, per dare prima possibile certezza a chi, con molte diffi coltà, sta cercando 
di organizzare attività in grado di attirare i turisti nelle nostre località». 
Inoltre, ha stanziato risorse per scorrere le graduatorie del cosiddetto 
«Fondo Turismo», in grado quindi di far ripartire i lavori di ristrutturazione 
degli alberghi, ristoranti e altre strutture ricettive.
«Nel grande piano di investimenti voluto dal presidente Massimiliano 
Fedriga - prosegue Bini - una parte consistente è stata destinata al turismo. 
In particolare per la montagna abbiamo stanziato ulteriori 36 milioni di euro 
nel prossimo triennio per investimenti nei poli, puntando molto proprio sul 
concetto di “montagna estiva” che tante soddisfazioni ci sta dando».
Con la legge SviluppoImpresa il turismo, che in regione vale il 12% del Pil, 
«è riconosciuto come asset strategico dell’economia regionale attraverso 
una serie di provvedimenti che puntano a sostenere il rafforzamento del 
comparto - anticipa Bini -. In particolare, cito il sostegno agli investimenti 
con la riqualifi cazione degli appartamenti locati per l’accoglienza turistica 
e la creazione di un fondo di rotazione specifi co per il sostegno agli 
investimenti privati che intendiamo così stimolare».

Antonella Lanfrit

IL COMPARTO VALE IL 12% DEL PIL E ANCORA UNA VOLTA HA SUBITO CONTRACCOLPI DAL COVID
MA LA REGIONE NON CI STA E OLTRE AI CONTRIBUTI ATTUA UN PIANO ORGANICO PER IL RILANCIO

GIÀ PRONTI 21 MILIONI OLTRE AI 49 MESSI GIÀ IN CIRCOLO

COSÌ IL TURISMO
VUOLE REAGIRE

LA LEGGE DI STABILITÀ 2021 E LA 
RIFORMA SVILUPPOIMPRESA, CHE 
SARÀ APPROVATA A BREVE, SONO I 
CARDINI

«Pronti. Sia per regolamentare l’accesso agli impianti di risalita in 
pieno rispetto delle regole anti Covid-19 e, in collaborazione con tutti i 
soggetti del territorio, sia per avviare ben 950 esperienze che possano 
far vivere la stagione invernale tra le montagne del Friuli Venezia 
Giulia».
Il direttore generale di PromoturismoFvg, Lucio Gomiero, sintetizza 
lo stato dell’Ente che dirige in una stagione invernale che non 
ha precedenti. La straordinarietà Gomiero l’evidenzia tutta ma, al 
contempo, pone in evidenza come questo stato non abbia per nulla 
bloccato la progettualità del braccio operativo della Regione. Piuttosto, 
ne ha ulteriormente sviluppato lo sforzo creativo e innovativo.
Quando queste pagine si chiudono, i lucchetti posti dalle disposizioni 
nazionali sugli impianti di risalita sono ancora vigenti e l’apertura per il 
7 gennaio resta una possibilità e non una certezza, peraltro complicata 

dalle osservazioni ai protocolli delle Regioni mosse dal Comitato 
tecnico nazionale. La ripartenza - qualora dovesse esserci - troverà 
in Fvg anche i nuovi sistemi digitali di vendita attivati in estate. In 
questo 2020, del resto, anche la neve ha fatto la sua parte, arrivando 
copiosa a irrobustire piste inizialmente predisposte a novembre da 
PromotorismoFvg in tutti i poli regionali, per poter garantire, con uno 
studiato innevamento artifi ciale preventivo, la praticabilità delle piste 

anche in condizioni meteo successive non favorevoli.
Ma la montagna Fvg è sempre di più altro rispetto allo sci. E lo 
dimostrano, anche quest’anno, le centinaia di «esperienze» possibili 
se le minime condizioni di spostamento saranno consentite. «Abbiamo 
già pronto e organizzato un calendario di 950 iniziative assolutamente 
sicure - conferma Gomiero -, con la possibilità di raddoppiarle e coprire 
abbondantemente tutta la stagione invernale, fi no a fi ne marzo». In 
parallelo, sono già in rampa di lancio le campagne comunicative per 
sostenere l’avvio della stagione, con le opzioni hotel e sci, hotel ed 
esperienze, hotel con shopping e strade dei sapori. «Come è accaduto 
per le spiagge quest’estate, la montagna invernale Fvg è ai nastri di 
partenza e attende chiarezza normativa», conclude Gomiero. (a.l.)

PROMOTURISMO FVG

AL VIA 950 ESPERIENZE
PER RIVIVERE LA MONTAGNA
SONO STATE STUDIATE APPOSITE CAMPAGNE COMUNICATIVE
CON LE OPZIONI HOTEL-SCI, HOTEL-SHOPPING E STRADA DEI SAPORI

Lucio Gomiero (Dg Promoturismo)

LA RIPARTENZA - QUALORA 
DOVESSE ESSERCI - TROVERÀ IN 
FVG ANCHE I NUOVI SISTEMI DIGITALI 
DI VENDITA ATTIVATI IN ESTATE

L’assessore regionale Sergio Bini
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I CONSORZI SI SONO DOVUTI REINVENTARE. IN ATTESA DI RIPARTIRE VENGONO PROPOSTE
ESCURSIONI, ARRAMPICATE, MA ANCHE TREKKING A CAVALLO SULLA NEVE

Prenotazioni da disdire, appuntamenti saltati ma anche tanta voglia 
di fare da parte dei consorzi che gestiscono la montagna friulana e 
pordenonese. Dappertutto si è pensato ad attività da realizzare in 
sicurezza, sperando in una maggiore permissività delle norme legate 
al contesto epidemiologico. Visto il quadro attuale, tutti rimangono 
in attesa di tempi migliori, con programmi validi per tutto il periodo 
invernale. Renzo Grava, referente della rete di imprese DolomitEmozioni
ad esempio racconta: «Anche se titubanti abbiamo organizzato uscite 
con le ciaspole, escursioni, esperienze particolari sul ghiaccio e sulle 
falesie con picozze e ramponi. Non mancano corsi di cucina e di pittura 
e passeggiate a dorso d'asino per i bambini». 

Dalla rete di imprese “Forni di Sopra - Dolomiti in tutti i sensi” che riunisce 
una quarantina di operatori invece riportano: «Abbiamo seguito tutte le 
regole e speravamo di continuare a lavorare almeno con i corregionali, 
poi è cambiato tutto. Ovviamente sono cose che hanno un costo». Sul 
fronte delle attività anche qui sono state organizzate ciaspolate (al 
mattino, al pomeriggio e al tramonto, precedute da un brulè, ma non di 
notte come si faceva lo scorso anno), arrampicate sul ghiaccio, lezioni 
di sci e giochi sulla neve. Tutto ovviamente osservando le precauzioni 
e in piccoli gruppi. Non mancano neanche i pacchetti di 3- 4 giorni per 
sfruttare il Bonus vacanze che, vista la situazione, servono a ben poco.
Renzo e Sandra Cargnello della rete di imprese "Sauris - Zahre" fanno 

invece riferimento alla rinnovata collaborazione con Promoturismo FVG 
e ad altre iniziative all'aria aperta. Niente da fare invece per il centro 
benessere che solitamente propone piscina e sauna ma anche corsi di 
meditazione, pilates, massaggi e altre iniziative. Anche la pista di sci 
su cui sono appena stati investiti fi nanziamenti importanti ha dovuto 
soccombere all'epidemia come pure la nuova Zipline che si spera di 
riattivare a febbraio.
«In ogni caso non viviamo di sci - specifi ca Sandra - Abbiamo in 
programma escursioni con le guide naturalistiche, tour in motoslitta, 
esperienze di “forest bathing” e di nordic walking, il trekking a cavallo 
sulla neve, gli appuntamenti di sleddog, le escursioni per bambini e 
poi ancora pilates, sci con le guide alpine, i laboratori con l'artista Julia 
Artico (all'aperto), le visite con degustazioni di formaggi e birre di Sauris, 
la visione del famoso cielo stellato del borgo, dei ridottissimi mercatini 
artigianali. Un calendario di eventi che va da dicembre alla primavera, 
imprevedibile sul fronte dell'attuazione. I commercianti, intanto, 
procedono confezionando piccole ceste di prodotti locali da far arrivare 
a domicilio».
Anche la rete d'impresa “Visit Zoncolan” ha immaginato un periodo 
invernale fatto di ciaspolate, corsi di avvicinamento all'arrampicata sul 
ghiaccio e sci da discesa. Lo sconforto però è pesante per gli albergatori 
che dopo aver tanto lavorato sugli adattamenti ai vari Dpcm ci rimettono 
pesantemente. C'è rammarico anche da parte degli operatori del 
consorzio "Silent Alps" di Arta. 
«Abbiamo cercato di offrire un servizio rispettando tutte le disposizioni 
del caso e organizzando varie attività ma gli albergatori si sono trovati di 
fronte l'incognita aprire o meno»- spiegano. L'estate per tutti è stata però 
molto fortunata e si spera di poter comunque ancora ottenere qualcosa 
da questo instabile inverno.

Tante le iniziative ipotetiche anche per il consorzio “Il Tarvisiano” che 
al momento ha attivato la Forest Camp Card che permette di entrare 
gratuitamente nelle strutture convenzionate a Tarvisio e nella Val Canale 
e di partecipare gratuitamente alle attività di animazione organizzate da 
PromoTurismoFVG, oltre che di fruire di speciali scontistiche.

Per la stagione invernale il Consorzio Sappada Dolomiti Turismo infi ne 
ha organizzato, ancora una volta in sinergia con Promoturismo Fvg, 
varie proposte. Si va dall’avventura di una corsa con la slitta trainata dai 
bellissimi cani di Ararad alla contemplazione dell'ultracentenaria pratica 
della scultura lignea con Manuel, un giovane e talentoso artigiano 
che scolpisce davanti ai suoi ospiti e spiega i segreti e la storia delle 
maschere di Sappada. Chi invece ama mettersi alla prova e vivere in 
modo naturale la montagna e le sue scoscese pareti ghiacciate ha la 
possibilità di praticare l’ice climbing o di farsi accompagnare da esperte 
guide alpine. 
Due grandi fondisti di Sappada, Silvio Fauner e Pietro Piller Cottrer, si 
sono invece messi a disposizione per accompagnare piccoli gruppi 
sull’anello da fondo di Sappada, raccontando gli aneddoti più signifi cativi 
della loro carriera. Previste anche visite guidate a Sappada vecchia, 
considerato uno dei borghi più belli d’Italia.

Emanuela Masseria

TANTE PRENOTAZIONI DISDETTE, MA TANTA VOGLIA DI RICOMINCIARE

L’INVERNO DEL COVID:
CIASPOLE E SCIALPINISMO

TUTTO VIENE ORGANIZZATO 
OSSERVANDO LE PRECAUZIONI E IN 
PICCOLI GRUPPI

IL CALENDARIO DI EVENTI VA DA 
DICEMBRE ALLA PRIMAVERA, MA 
È IMPREVEDIBILE SUL FRONTE 
DELL'ATTUAZIONE

IL TURISMO IN MONTAGNASERVIZI DELL’OSPITALITÀ: COSTITUISCONO IL 17,8%
DEL TESSUTO PRODUTTIVO DELLA MONTAGNA

Friuli Venezia Giulia

TOTALE AREE MONTANE

Altri Comuni montani

Montagna Pordenonese

Canal del Ferro e Val Canale

Carnia

0,0% 6,0% 12,0% 18,0% 24,0%

9,7%

17,8%

15,2%

22,7%

20,3%

17,0%

Fonte: elaborazione del Centro Studi delle CCIAA di Pordenone-Udine su dati InfoCamere Fonte: Regione in Cifre 2020 ed edizioni precedenti, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

1.064 LE UNITÀ PRODUTTIVE ATTIVE:

Carnia: 597 unità
Val Canale e Canal del Ferro: 247 unità
Montagna pordenonese: 95 unità

Altri comuni montani della
provincia di Udine: 125 unità
Gli addetti: 3.200 circa

ITALIANI e
STRANIERI

Tarvisiano e Sella Nevea Carnia

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

2017 143.828 345.902 108.107 401.409

2018 151.257 349.431 141.590 500.165

2019 156.104 350.228 141.603 529.426

di cui 
STRANIERI

Tarvisiano e Sella Nevea Carnia

Arrivi Presenze Arrivi Presenze

2017 68.008 137.319 31.329 105.695

2018 75.525 142.938 38.452 132.003

2019 81.761 154.877 37.941 132.321
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TURISMO INVERNALE

« Navighiamo a vista e c’è anche nebbia». Un’immagine, quella portata 
da Italo Tizianel, direttore della scuola di sci Aviano-Piancavallo, 
che spiega piuttosto bene qual è la quotidianità degli operatori del 
turismo della montagna. Una situazione «grave, se non altro per 
le incertezze in cui viviamo», ha precisato Piero Toffoli, presidente 
della Coop Piancavallo 1265, che nell’area raduna una buona quota 
degli operatori. In occasione del weekend "di Santa Lucia", con il 

suo cielo terso e la neve abbondante, nonostante gli impianti chiusi, 
«abbiamo avuto un affl usso che non immaginavamo, ma subito 
hanno cominciato a circolare “voci” su possibili nuove chiusure. 
Gestire una cosa del genere è impossibile». A sottolineare le diffi coltà 
dovute dalla poca chiarezza del momento - fra dpcm che cambiano 
le carte in tavola da un giorno all’altro e norme che si sovrappongono 
- è anche Diego Bellotto, dell'hotel Edelhof di Tarvisio. Lui ha riaperto 
il secondo fi ne settimana di dicembre dopo uno stop di circa due 
mesi e quelle giornate le ha defi nite «perfette», con una domenica 

«importante». Il clima di incertezza è però logorante e comporta 
non pochi problemi “nell’ordinaria amministrazione”: dagli ordini al 
personale, solo per fare due esempi. Questioni, come è evidente, 
tutt’altro che trascurabili o secondarie. Perché «noi abbiamo famiglie 
che vivono con i nostri stipendi, abbiamo collaboratori, mutui da 
pagare, così non si può andare avanti». Ovviamente sono impossibili 
anche le previsioni dal 7 gennaio. Secondo il dpcm del 3 dicembre 
dopo l’Epifania gli impianti di risalita dovrebbero (il condizionale è 
d’obbligo) essere aperti al pubblico. Ma anche se le cose dovessero 
andare così, «a livello alberghiero non cambia nulla - ha sottolineato 
Toffoli -, perché non arriveranno né gli stranieri, né le scuole», con 
cui generalmente le strutture gestite dalla cooperativa lavorano 
maggiormente. Possibile prevedere «dei movimenti nei weekend, 
grazie alle attività sulla neve (ciaspolate, bob, scialpinismo), ma 
sono solo un 30% rispetto a quello che ci sarebbe con la discesa».
E infatti anche i maestri di sci fanno parte delle categorie che in 
questo momento si trovano in maggiore diffi coltà. Per loro «dicembre 
rappresenta circa il 30% del compenso stagionale. Se pensiamo che 
anche a marzo è stata registrata una fl essione di circa il 15/20%, 
è chiaro che la categoria soffre», ha ricordato Tizianel, precisando 
che «siamo a un decimo del servizio, se non di meno». Noi «siamo 
pronti a partire in varie direzioni: nel cassetto c’è anche un progetto 
di winter camp e delle attività extra sci per i bambini, come delle 
ciaspolate su percorsi estremamente semplici e limitati, per garantire 
la massima sicurezza», ma al momento senza indicazioni chiare è 
tutto in stand-by. Un punto fermo però c’è: le attività riprenderanno 
«quando sarà legalmente fattibile e per noi eticamente corretto, 

perché comprendiamo la situazione di criticità e la pressione a cui 
sono sottoposti gli ospedali». Cautela e responsabilità guidano anche 
l’attività di ForEst - Studio Naturalistico: “contenitore” che riunisce 
alcuni professionisti operanti a livello regionale per valorizzare il 
territorio mediante escursioni guidate ed educazione ambientale. 
Quando la normativa lo ha permesso, «ci siamo sempre presi un 
tempo di latenza prima ripartire in maniera semi ordinaria», ha 
chiarito Stefania Gentili. Così è successo anche con il passaggio 
dalla zona arancione a quella gialla. Al momento la scaletta di uscite 
prevede «attività esperienziali non particolarmente diffi cili, ma che 
impegnano sul fronte immaginifi co, di coinvolgimento. Quelle più 
intense e strettamente legate al periodo invernale, come le classiche 

ciaspolate, le abbiamo posticipate». Non che manchi l’interesse, 
tutt’altro, le persone hanno una gran voglia di fare. Si tratta di 
una politica “aziendale” che punta a garantire sicurezza oltre che 
chiarezza: «Vogliamo allinearci ai decreti per favorire i partecipanti 
che si trovano con tutte queste scadenze, e fanno fatica a starci 
dietro». 

Eleonora Cuberli

GLI OPERATORI RIESCONO A OFFRIRE “UN DECIMO DEL CONSUETO SERVIZIO”. 
SENZA INDICAZIONI CHIARE TUTTO È IN STAND BY E SI “NAVIGA A VISTA”

PROBLEMI PER GESTIRE GLI ORDINI E IL PERSONALE 

L’INCERTEZZA LOGORA
GLI ALBERGATORI

Piero Toffoli Italo TizianelDiego Bellotto Stefania Gentili

DIEGO BELLOTTO (HOTEL EDELHOF 
DI TARVISIO): «ABBIAMO FAMIGLIE 
CHE VIVONO CON I NOSTRI 
STIPENDI, COLLABORATORI, MUTUI 
DA PAGARE. COSÌ NON SI PUÒ 
ANDARE AVANTI»

ANCHE SE DAL 7 GENNAIO SI 
DOVESSE RIPARTIRE IL RISCHIO È DI 
AVERE IL 30% IN MENO SENZA LE 
SCUOLE E GLI STRANIERI

Un anno faticoso, questo 2020, per pronunciare il tanto desiderato 
“sì”, causa Covid diventato il nemico principale per le coppie che 
sognano l’altare. Ma anche per tutto il comparto che ruota intorno a 
matrimoni, battesimi, cresime e a tutte le cerimonie. Novanta per 
cento dei matrimoni cancellati, tutto il settore del wedding alle prese 
con una crisi senza precedenti e l’agognato spettro delle chiusure: se 
entro il primo semestre 2021 la situazione non migliorerà, rischiano 
infatti di abbassare le serrande dal 13 al 25 per cento delle imprese 
attive, praticamente un’azienda su quattro. Imprese che, in Fvg, sono 
4.562 e danno lavoro a 10.163 addetti. L’allarme arriva direttamente 
dalla categoria, che ora teme un ripercuotersi della situazione anche 
per l’anno alle porte. Se l’estate aveva infatti portato una minimissima 
boccata d’ossigeno, pur con tutte le restrizioni del caso, a fi ne settembre 
il comparto è ripiombato nel baratro della crisi e l’incertezza per i 

prossimi mesi rischia di mandare al collasso il settore. Anche perché 
al sistema dei ristori a cui si accede tramite la classifi cazione Ateco 
questa categoria di imprese rimane esclusa. «Il mondo del wedding non 
ha ossigeno per respirare, le celebrazioni sono state spostate al 2022, 
ma sarà impossibile recuperare le perdite di due anni. Per questo ci 
siamo mossi, con il sostegno di Confartigianato Udine, per conservare 
un’eccellenza della moda italiana, che rischia di cedere il passo agli 
abiti cinesi», afferma Stefania Vismara, titolare di Archetipo (Cleofe 
Finati), impresa udinese che idea e confeziona abiti da cerimonia per 
uomo ed esporta a livello nazionale e internazionale da trent’anni, e 
che in occasione di un incontro organizzato da Confartigianato Udine 
ha lanciato il proprio grido d’allarme chiedendo al Governo di poter 
benefi ciare di interventi di sostegno. Una petizione lanciata su change.
org, “Sostenete il mondo wedding fortemente penalizzato”, è l’iniziativa 

pensata dall’imprenditrice per limitare i danni della crisi ed è sostenuta 
dalla Confartigianato friulana, tra le cui proposte c’è quella di ristorare 
un anno di fatturato perso in conto capitale o in alternativa di garantire 
un prestito a lungo termine, dai 15 ai 20 anni, pari al fatturato dell’anno 
precedente aumentato del 20%, a tasso zero, fatta salva la possibilità 
di ulteriori bonus anno per anno. Un modo per dare immediato sollievo 
alle imprese che si ritrovano con gli incassi a zero e anche per arginare 
i danni quando ripartiranno le cerimonie: le imprese, infatti, non 
incasseranno subito per il loro lavoro svolto, considerato che solitamente 
tra la commessa e il pagamento passano anche 6-8 mesi.

Giulia Zanello

UN ANNO DIFFICILE ANCHE PER GLI EVENTI

SETTORE DEI MATRIMONI
UNO SU 4 A RISCHIO CHIUSURA
QUESTA CATEGORIA DI IMPRESE RIMANE ESCLUSA DAI RISTORI
L’AZIENDA ARCHETIPO HA LANCIATO UNA PETIZIONE SU CHANGE.ORG

Un’immagine della conferenza stampa
organizzata da Confartigianato



VI > AGROALIMENTARE - LE CATEGORIE

Tra i settori della fi liera agroalimentare più penalizzati dall’emergenza 
sanitaria ci sono gli agriturismi. Il loro apporto è diventato sempre più 
strategico. In Italia, infatti, il settore agricolo ha sempre più sviluppato e 
consolidato una spiccata vocazione alla multifunzionalità, scaturita dalla 
necessità delle imprese di migliorare la propria posizione competitiva. 
Questa connotazione ha assunto un carattere sempre più distintivo 
per l’agricoltura italiana. Basti pensare che il valore di queste attività 
secondarie (comprese le attività ricreative e sociali e le fattorie didattiche) 
ha raggiunto i 5,5 miliardi di euro di cui oltre 1,5 miliardi provenienti 
dall’agriturismo e 2,2 miliardi dalle energie rinnovabili così suddivise 
(fotovoltaico, biogas, biomasse).

GLI AGRITURISMI
TRA I PIÙ 
PENALIZZATI
DALL’EMERGENZA

I GIOVANI IN AGRICOLTURA ?
IMPRESE INDIVIDUALI PER CLASSE DI ETÀ DEL TITOLARE

ESPORTAZIONI DEL SETTORE PRIMARIO PER PROVINCIA
(anno 2019)

AZIENDE AGRITURISTICHE AUTORIZZATE PER TIPO*:
(anno 2018)

Un settore che cerca di reggere l’urto della pandemia. È quello 
primario dell’agricoltura a cui è legato anche l’agroalimentare. 
La sua importanza è confermata dai numeri. Con 538 miliardi di 
valore, come ha fatto sapere la Coldiretti in occasione del Cibus 
Forum di inizio settembre, la filiera agroalimentare è diventata 

la prima ricchezza del 
Paese, «a conferma - 
afferma Matteo Zolin, 
presidente Coldiretti di 
Pordenone - della capacità 
di resistenza dimostrata 
anche di fronte al 
drammatico impatto della 
pandemia da Covid-19. 
È stata anzi proprio 
l’emergenza globale a fare 
emergere una ulteriore 
consapevolezza del peso 
strategico rappresentato 
dal cibo e dalle 
conseguenti, necessarie 
garanzie di qualità e 
sicurezza che fanno parte 

del patrimonio di valori della Coldiretti. Le prospettive? Come 
sollecitato dal nostro presidente nazionale Ettore Prandini, è 
necessario che il Paese investa per superare le fragilità presenti, 
difendere la sovranità alimentare e ridurre la dipendenza 
dall’estero per l’approvvigionamento in un momento di grandi 
tensioni internazionali. Un obiettivo di sicurezza nazionale per 
il quale un sostegno importante può arrivare dai 209 miliardi 

messi a disposizione dal 
Recovery fund».
«Complessivamente - 
afferma Philip Thurn 
Valsassina, presidente di 
Confagricoltura Fvg - il 
2020 agricolo ha avuto 
un andamento altalenante 
rispetto a vendite, consumi 
e prezzi. La difficoltà negli 
spostamenti ha provocato 
sensibili contraccolpi 
negativi all’agriturismo e 
lo stesso si può dire per 
la commercializzazione 
dei prodotti agroalimentari 
verso l’Horeca. Le 
maggiori oscillazioni si 

sono avute nella zootecnia e nella floricoltura, soprattutto negli 
aspetti della logistica. Per parecchie settimane è stato difficile, 
se non impossibile, importare ed esportare, con immediate 
conseguenze negative sui produttori e sui prezzi. Anche il settore 
cerealicolo ha subito le oscillazioni legate ai comparti zootecnici 
con i quali condivide alcune porzioni di filiera. In alcuni momenti, 
tutto è stato esasperato dal cambio dei consumi dei cittadini e 
da alcune azioni speculative che hanno veramente messo sotto 
pressione le aziende». «L’agricoltura - conclude - non vive alla 
giornata, ma programma le sue azioni stagione per stagione 
perciò, forse, un primo quadro vero dell’annata si potrà fare 
dopo il primo trimestre. Se, poi, sarà l’anno del Recovery Fund, 
confidiamo che non si verifichi il solito assalto alla diligenza che 

emargina gli imprenditori 
agricoli».
«Confidiamo in una ripresa 
della domanda, siamo 
ottimisti» spiega Cesare 
Bertoia, consigliere 
camerale e Presidente 
della filiera agroalimentare 
di Confindustria Alto 
Adriatico - circa 2.300 
occupati tra Gorizia, 
Pordenone e Trieste 
distribuiti in oltre 40 
imprese. «In questi mesi 
un numero significativo 
di aziende ha portato 
a termine, o lo sta 
facendo, processi di 

riorganizzazione per arrivare preparate alla ripresa». 
Ma il Covid non è l’unica incognita: non poche perplessità desta 
infatti la prossima introduzione di Sugar e Plastic Tax, balzelli 
su bibite, prodotti dolci e produzione/consumo di imballaggi 
in plastica monouso. «Non entro nel merito - aggiunge Bertoia 
- dico che il momento storico di applicazione rischia di mettere 
ulteriormente in difficoltà un settore già pesantemente colpito». 
Secondo Bertoia, infatti, una delle priorità del comparto è 
assicurare una filiera agroalimentare sostenibile e rispettosa della 
biodiversità, tutelando la salute dei cittadini e dell’ambiente. 
«Dall’altro lato proteggere quanto più possibile il mercato interno 
rivolgendosi a fornitori nazionali certificati».

I DATI E I COMMENTI

L’AGROALIMENTARE
REGGE ALLA PANDEMIA

Alloggio Ristorazione Degustazione Altre attività Totale

Udine 227 320 4 192 423

Gorizia 55 91 2 42 123

Trieste 24 43 - 21 53

Pordenone 42 56 - 39 71

Friuli Venezia Giulia 348 510 6 294 670

IN QUESTI MESI TANTE AZIENDE HANNO PORTATO A TERMINE PROCESSI 
DI RIORGANIZZAZIONE PER ARRIVARE PREPARATE ALLA RIPRESA

Cesare Bertoia

Philip Thurn Valsassina

Matteo ZolinClasse età del titolare
2020 2014 Var %

2018/14
n.ro % n.ro %

Fino a 34 anni 656 5,83% 578 4,58% +13,5%

Da 35 a 59 anni 4.346 38,62% 5.100 40,38% -14,8%

Da 60 a 69 anni 2.524 22,43% 2.999 23,75% -15,8%

70 anni e più 3.726 33,11% 3.953 31,30% -5,7%

TOTALE 11.252 100,00% 12.630 100,00% -10,9%

Fonte: elaborazione del Centro Studi della CCIAA di Pordenone-Udine su dati InfoCamere

Fonte: elaborazione del Centro Studi della CCIAA di Pordenone-Udine su dati Istat

Fonte: elaborazione del Centro Studi della CCIAA di Pordenone-Udine su dati Istat

(*) un’azienda agricola può essere autorizzata all’esercizio di una o più tipologie di attività agrituristiche

64.394.124
Udine

34.499.320
Pordenone

34.418.074

4.377.793

Trieste

Gorizia

Nel 2019 il Friuli Venezia Giulia ha 
esportato per 137,7 milioni di euro:

25% da Pordenone
47% da Udine
25% da Trieste
3% da Gorizia
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AGROALIMENTARE - L'INTERVISTA

È la fi liera agricola in tutte le sue declinazioni, compresa quella 
turistica, la protagonista di “Quaderni di agricoltura”, il libro-strenna 
natalizia della Camera di Commercio di Pordenone-Udine. Dopo 
il focus sul mondo del vino, il secondo volume della collana curata 
da Walter Filiputti, edito da Vinibuoni Biblioteca, si concentra su 
innovazione e futuro del mondo legato al settore primario.
Non a caso, il libro da 200 pagine si apre con l'intervista a due ragazzi, 
la 29enne Anna Turato di Crauglio, presidente dei Giovani agricoltori 
di Coldiretti, e Piero Travani Tomat, 28 anni, allevatore di Enemonzo. 
I giovani, appunto: negli ultimi quattro anni le imprese under 35 del 
settore, anche se non numerose in termini assoluti, sono le uniche a 
essere aumentate, di circa il 13,5%, e rappresentano da sole il 12,4% 
di tutte le imprese under 35, secondo le rilevazioni dell'ente camerale. 
Perché è proprio dalla nuova generazione che passa il domani del 
comparto. «Nel volume - racconta Filiputti - spaziamo in vari comparti, 
dal seminativo all'acquacoltura, dalla silvicoltura alla zootecnia».
L'autore ha effettuato una settantina di interviste, per raccogliere le 

impressioni sul presente e le idee sul domani dalla viva voce degli 
imprenditori, «e il messaggio che arriva da tutti - precisa Filiputti - è 
di speranza per il futuro, nonostante la pandemia da coronavirus si 
faccia sentire anche sul comparto agricolo». Con l'ausilio di bellissime 
immagini a testimonianza, l'editore Francesco Busso e il suo staff 
hanno creato un libro-gioiello, che cattura l'occhio e rapisce la 
mente grazie ai suoi contenuti. Non mancano anche molti grafi ci, a 
fotografare quelli che oggi sono i numeri del comparto.
Ma, senza dimenticare la “cara vecchia carta”, modernità vuol dire 
anche web e online. E così, sul sito www.quadernidiagricoltura.it si 
trovano cinque “clip”, brevi fi lmati dove alcuni protagonisti svelano 
cosa voglia dire oggi “fare agricoltura”. Non solo: nel portale ci sono 
anche approfondimenti, tra i quali merita una menzione quello di 
Enos Costantini sul mondo delle latterie e sull'evoluzione del lattiero-
caseario.
«Dopo una prima collana di libri che ha raccontato le eccellenze del 
gusto del territorio, raccolte per fasce geografi che, e una seconda 
dedicata all'artigianato friulano, siamo passati dal 2019 ad analizzare 
il futuro di un altro comparto assolutamente centrale nella nostra 
economia, con i nostri volumi Quaderni di Agricoltura, anche 
implementati sul web sul sito omonimo» aggiunge il presidente della 
Camera di Commercio, Giovanni Da Pozzo. Un focus completo e 
approfondito su un mondo, quello agricolo, che guarda al domani con 
rinnovata energia. (l.p.)

IL LIBRO

“QUADERNI DI AGRICOLTURA”
TRA INNOVAZIONE E FUTURO
LA STRENNA NATALIZIA SI APRE CON DUE GIOVANI AGRICOLTORI.
DALLE NUOVE GENERAZIONI PASSA IL DOMANI DEL COMPARTO

FILIPUTTI HA EFFETTUATO UNA 
SETTANTINA DI INTERVISTE PER 
RACCOGLIERE LE IMPRESSIONI SUL 
PRESENTE E LE IDEE SUL DOMANI

Guardare avanti, ma farlo tutti insieme, senza disperdere energie 
legate a “corse individuali”. È questa la ricetta di Walter Filiputti, 
giornalista e scrittore, che ha appena presentato “Quaderni 
di agricoltura”, il libro-strenna della Camera di commercio di 
Pordenone-Udine. «Il difetto di base della nostra agricoltura - spiega 
l'autore - è che troppi ragionano ancora col “Fasìn di bessôi”. È ora, 
invece, di fare sistema e lavorare di squadra per valorizzare le nostre 
eccellenze».

Filiputti, qual è lo stato di salute del mondo agricolo in Fvg?
«Posso dire che il mondo del vino tutto sommato regge. Diffi coltà, 
invece, ci sono per i produttori che guardano al mondo degli alberghi 
e della ristorazione. Soprattutto i più piccoli, che puntano sulla 
qualità, sono in un momento di crisi».

Unire le forze, quindi, è necessario.
«Pensiamo al settore del food: i produttori di dimensioni minori 
rischiano di essere fagocitati dal mercato, ma questo vale anche per 
chi si occupa di vino. Un esempio virtuoso è dato dal prosciuttifi cio 
Wolf di Sauris, che ha coinvolto nelle sue piattaforme di commercio 
online anche altri produttori agricoli del territorio. Non soltanto: si è 
aperta anche agli artigiani locali. Questo è un modo intelligente di 
fare business».
Su cosa puntare per l'avvenire?
«Occorre battere strade nuove. Negli anni '80 il mais in Friuli era 
coltivato su 100.000 ettari, oggi sono la metà. A fronte di poche 
decine di acquirenti per le farine, ci sono centinaia di produttori: 
mettersi assieme è mossa saggia. Lo stesso vale per il lattiero-
caseario: il formaggio ha grandi capacità di affrontare il mercato in 
tutte le sue sfumature, ma se ognuno va per conto suo non si risolve 
nulla. E poi, il Fvg tra i leader europei nell'allevamento del pesce: 
Friutrota è un esempio virtuoso. E attenzione alle potenzialità dei 
boschi, dai quali oggi traiamo un quarto della redditività che offrono. 
Senza tralasciare, poi, l'innovazione».
Innovazione vuol dire anche e-commerce?
«Senza dubbio. Chi ha anticipato i tempi, avviando il commercio 
online, ora si trova in piena sintonia con le esigenze del mercato 

moderno. La digitalizzazione è davvero in grado di tenere in piedi 
un'azienda. Chi guarda ancora ai mercatini rionali ha una visione 
miope dell'oggi e soprattutto del domani».

Cosa si può fare per coinvolgere sempre più i giovani nel mondo 
agricolo?
«C'è un loro riavvicinamento marcato negli ultimi anni, ma è 
d'obbligo fornire ai giovani strumenti giusti per affrontare le sfi de che 
li attendono. Il Psr va benissimo, ma bisogna aiutare i ragazzi che si 
avvicinano a questo comparto a carpirne l'aspetto economico».

Luciano Patat

LO SCRITTORE WALTER FILIPUTTI: «IL FORMAGGIO HA GRANDI POTENZIALITÀ, MA CI VUOLE PIÙ COLLABORAZIONE».
L’ E-COMMERCE PUÒ AIUTARE LE AZIENDE

TROPPI ANCORA RAGIONANO COL “FASÌN DI BESSÔI”

«UNIRSI PER VALORIZZARE
LE NOSTRE ECCELLENZE»

IL COMPARTO DEL VINO REGGE. 
DIFFICOLTÀ PER CHI GUARDA AL 
MONDO DEGLI ALBERGHI E DELLA 
RISTORAZIONE

IL MODELLO VIRTUOSO DEL 
PROSCIUTTIFICIO WOLF DI SAURIS 
CHE HA COINVOLTO NELLE SUE 
PIATTAFORME DI COMMERCIO 
ONLINE ANCHE ALTRI PRODUTTORI 
AGRICOLI DEL TERRITORIO
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Alla Pizzeria “Alla Lampara” 
di Udine nulla si spreca, anzi. 
Quello che avanza si trasforma 
in un gesto di generosità. 
Nasce così l’iniziativa del “Pane 
sospeso” e a raccontarla è il 
titolare, Raffaele Pizzoferro. 
«Qualche settimana fa è capitato 
di avanzare dell’impasto per 
la pizza. Solitamente noi non 
produciamo pane, ma con 
quell’impasto abbiamo pensato 
di fare delle pagnotte e metterle in una cesta a 
disposizione di chi ne ha bisogno. A noi non costa 
nulla». È un pane senza grassi e conservanti, adatto 

a tutti. Ma soprattutto è un pane 
donato con uno spirito solidale a 
cui si unisce la battaglia contro 
lo spreco alimentare. “Metto 
il pane dentro ai sacchetti, 
senza nomi e ripongo la cesta 
dove chi si avvicina non tema 
di essere visto per non sentirsi 
imbarazzato”. Il pane sospeso 
viene preparato tre volte alla 

settimana e puntualmente la 
cesta si svuota. «Io e mia sorella 

- aggiunge Raffaele continueremo a portare avanti 
questa iniziativa fi nché ci sarà questa situazione 
diffi cile». (l.z.)

“ALLA LAMPARA”

PIZZA, AMORE
E SOLIDARIETÀ

IL FORNO RIZZO

IL PANETTONE
GOLOSO E INNOVATIVO
Chi lo dice che un panettone 
deve per forza essere solo 
tradizione?. A Tarcento, Catia 
Scialino e Alessandro Rizzo
hanno scelto di dare una 
marcia in più a uno dei prodotti 
più tradizionali per eccellenza: 
il panettone, appunto. 
L’obiettivo è diversifi care 
l’offerta e attrarre diverse fasce 
di clienti. “Partiamo dalla 
base, il panettone classico che 
abbiamo innovato inserendo ingredienti nuovi 
e golosi - spiega Catia - Da qualche anno ci 
siamo ispirati alla Pinza tarcentina e proponiamo 

panettoni farciti con creme che 
non sono tipiche del territorio”. 
Una forma di innovazione che 
ha premiato, “il riscontro c’è - 
dice - così come la tentazione 
di provare qualcosa di nuovo 
ed è soprattutto una proposta 
rivolta ai giovani clienti, 
più predisposti alle novità”. 
All’apparenza il segreto può 
sembrare una crema golosa 

dentro un panettone, ma non è 
proprio così. “Il segreto è la fi ducia del cliente e 
il rapporto che si crea diventa fondamentale per 
noi”. (l.z.)

L’ALLEVATORE
UNDER 30

IL CORAGGIO
DI REINVENTARSI

ANNA TURATO

PIERO TRAVANI

Idee, buona volontà e l’età giusta 
per guardare avanti. Nonostante 
l’anno diffi cile che sta per 
concludersi, i giovani agricoltori 
non mollano. Ne è un esempio 
Anna Turato che a 29 anni porta 
avanti un’azienda agricola e 
rappresenta i giovani agricoltori 
di Coldiretti Fvg. «Le nuove 
modalità di vendita - spiega - 

sono forme di sostenibilità e noi 
abbiamo avuto anche la fortuna di non fermarci. È vero che i consumi 
sono in fl essione - aggiunge - ma nei limiti del possibile ci siamo 
reinventati. Siamo una generazione portata alla tecnologia. Se all’inizio 
è stata una scelta dettata dall’emergenza, oggi abbiamo colto questa 
sfi da trasformandola in un’opportunità». Tre le parole d’ordine: fl essibili, 
pronti e veloci. Così i giovani agricoltori hanno superato il momento di 
diffi coltà. «Confrontandoci tra noi - dice ancora Anna - è emerso che da 
questo tipo di esperienza, stimolando l’inventiva, la scelta per il futuro 
sarà quella di portare avanti questi nuovi servizi di vendita».

Lisa Zancaner

Lo scoglio non si chiama solo 
Covid. Almeno in questo caso 
perchè fare l’allevatore in 
montagna è un’impresa ardua 
anche senza pandemie. Lo fa 
capire senza giri di parole il 
giovane Piero Travani Tomat, 
ventottenne di Enemonzo. 
«Si va avanti da diversi anni 
affrontando quelli che sono i 
problemi legati al territorio» 

afferma snocciolando le spine 
nel fi anco del suo settore, «gli animali selvatici, la suddivisione dei 
terreni e una concorrenza a volte invidiosa. Sono problemi che oggi 
stanno trovano una soluzione, ma è diffi cile cambiare perché signifi ca 
avere una diversa mentalità». Se questi sono i problemi “storici”, non 
mancano oggi le diffi coltà legate alla pandemia perché chi fa questo 
lavoro si appoggia anche al turismo e Travani cita il classico esempio 
di spacci e caseifi ci, solitamente presi d’assalto dai turisti in cerca di 
prodotti unici e genuini. «È una grande perdita - ammette - le vendite 
sono ferme». Vie d’uscita?. «Diffi cile - sostiene - serve mettersi attorno 
a un tavolo, dando concretezza alle idee». (l.z.)

Anna Turato

Piero Travani

Raffaele Pizzoferro e la sorella Catia Scialino

SUCCESSO PER “QUADERNI DI AGRICOLTURA” SU TELEFRIULI
LE TRASMISSIONI DISPONIBILI ANCHE SUI CANALI SOCIAL DELLA CCIAA

Ogni martedì e giovedì fi no alla vigilia di Natale, su Telefriuli è andata 
in onda una nuova declinazione di Future Forum in tv, una sorta di 
spin-off colorato di verde, poiché ispirato a Quaderni di Agricoltura, 
il libro-strenna natalizia della Camera di Commercio di Pordenone-
Udine, curato dal giornalista e scrittore Walter Filiputti per l'edizione 
di Vinibuoni BIblioteca.

Il format televisivo inaugurato lo scorso ottobre per il Future Forum 
si è rivelato ideale, in questi tempi di distanziamento sociale, per 
portare la rifl essione sul futuro nelle case di tutti i cittadini. La Cciaa 
ha pensato dunque a una sorta di compendio tematico, concentrato 
sulla grande fi liera agricoltura-territorio-prodotti d'eccellenza-
turismo, per dare nuova voce alle tantissime storie e progetti per il 
futuro di imprenditori ed esperti contenute nel libro, che dal cartaceo 
"continua" felicemente in una versione web, quadernidiagricoltura.
it, in cui i racconti prendono vita anche virtualmente e in modo 
accessibile a tutti.

«Dopo una prima collana di libri che ha raccontato le eccellenze del 
gusto del territorio raccolte per fasce geografi che e una seconda 
dedicata al variegato mondo dell'artigianato friulano, siamo 
passati dal 2019 ad analizzare il futuro, con i nostri volumi anche 
implementati sul web, di un altro comparto molto trasversale 
e assolutamente centrale nella nostra economia - commenta il 
presidente Cciaa Giovanni Da Pozzo -. Siamo certi che il racconto 
televisivo ha aggiunto ulteriori sfumature e signifi cati all'interessante 
racconto cartaceo e online, consentendoci di comunicare con tutti gli 
strumenti che abbiamo a disposizione e che ci consentono di sentirci 
vicini anche in quest'anno diffi cile di distanziamento personale e 
sociale».
«È un lavoro che guarda al futuro e che ci dà vera speranza - aggiunge 
l'autore Walter Filiputti - perché i giovani, tanti, sono i protagonisti 
e soprattutto esprimono passione, voglia di fare, impegno, ricerca 
e tensione continua verso l'innovazione e la sostenibilità. Un 
messaggio molto importante che esce dalle pagine, del libro e del 
sito, e dalle interviste televisive».
Il format tv ha visto sei mini-puntate tematiche, con interviste a 
due protagonisti per ciascuna puntata. Il ciclo di trasmissioni sarò 
disponibile sui canali social della Camera di Commercio di Pordenone-
Udine (YouTube UP.economia e Facebook @camcompnud), oltre 
che su quelli di Telefriuli. In queste due pagine del nostro mensile 
vi raccontiamo le esperienze e gli imprenditori protagonisti di tutte 
le puntate.

SEI MINI PUNTATE TEMATICHE. DODICI GLI INTERVISTATI

IN TV IL RACCONTO
DEI PROTAGONISTI

IL PRESIDENTE GIOVANNI DA 
POZZO: “IL RACCONTO TELEVISIVO 
CI HA CONSENTITO DI STARE 
VICINI ANCHE IN QUESTO ANNO DI 
DISTANZIAMENTO SOCIALE”
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Non ha paura a dichiararsi 
pessimista sul futuro della 
viticoltura regionale. Lo fa 
motivando a fondo perché 
all’orizzonte non vede ancora 
la luce. Manlio Collavini, 
che ha dato vita, tra le altre 
cose, all’omonimo metodo di 
lavorazione della sua famosa 
Ribolla gialla, sostiene 
infatti che per parlare di 
futuro bisognerebbe prima 
analizzare gli errori del 
passato. «Bisognerebbe ad 
esempio fare mente locale - precisa - sul come 
e il perché abbiamo perso il Tocai. Dovremmo 
anche concentrarci sul fatto che allo stato 

attuale manca un prodotto 
tipicamente friulano». La 
soluzione per Collavini 
sarebbe quella di puntare su 
un prodotto autoctono come 
la Ribolla per quanto riguarda 
i bianchi, e sul Pignolo e lo 
Schiopettino per i rossi. Il 
tutto «per creare un’immagine 
del Friuli che attualmente 
si confonde con realtà 
internazionali e ovviamente 
con il resto d’Italia. Ma è 
necessario fare presto perché, 

ad esempio, rischiamo di regalare ai veneti la 
Ribolla. Perché? Perché non abbiamo gli attributi 
e non sappiamo fare squadra». (d.p.)

COLLAVINI

FARE SQUADRA
PER LA RIBOLLA

RONCO DELLE BETULLE

VITICOLTURA
SOSTENIBILE
«Il futuro della viticoltura 
regionale? Puntare sulle 
produzioni tipiche e uniche 
per ricavarci uno spazio 
di prestigio sul mercato 
mondiale. E questo significa 
anche non inseguire i trend 
a tutti i costi e puntare, 
casomai, su un approccio 
sostenibile»: Simone Sechi, 
titolare dell’azienda Ronco 
delle Betulle, non ha dubbi 
sul futuro della nostra 
viticoltura. Ma a condizione, 
appunto, che si punti su vitigni autoctoni 
conferendo loro «eleganza e capacità di stare sul 
mercato, valorizzando quello che i nostri terreni 

sono in grado di garantirci 
ed eliminando la chimica». 
Approccio sostenibile, 
appunto. Ma per fare questo 
servirà consapevolezza, 
precisa. «Serve - puntualizza 
- più capacità di stare 
assieme e in questa reciproca 
diffidenza mi ci metto pure 
io. Ma la strada è quella. Il 
problema non è che abbiamo 
tante micro aziende (la stessa 
cosa avviene in altre regioni 
e anche in Francia); il vero 

obiettivo è creare una voce forte e unica in 
grado anche di facilitare l’interlocuzione con le 
istituzioni preposte». (d.p.)

Manlio Collavini Simone Sechi

FUTURE FORUM

IL FOOD TRUCK
SOTTO CASA

LA FILIERA CORTA 
DELLA CARNE

LA SFIDA
DELLA QUALITÀ

GASTRONOMIA
E SALUTE

I “SACCHETTINI”
GOURMET

LA “RETE”
DI SAURIS

RISTORANTE DA NANDO

MATTIA RUGO

Se il cliente non può andare al 
ristorante, il ristorante arriva dal 
cliente. L’importante è non fermarsi. Il 
Ristorante Da Nando a Mortegliano si 
era attivato già in primavera, durante 
il lockdown, con il Food Truck per 
la consegna a domicilio. «In questo 
modo ci siamo reinventati con una 
cucina mobile - spiega la titolare, 
Giulia Uanetto - e devo dire che sta 
andando molto bene, anche oltre 
le nostre aspettative, tra la curiosità 
per la novità e la necessità di tentare 
una strada diversa. Non è una via di 

fuga che paga - ammette con sincerità - ma è un modo per essere 
presenti, coccolare i clienti e cercare di lasciare un segno». Di comune 
in comune, la buona cucina di Nando viaggia su ruota e non solo per 
un breve periodo. «Stiamo pensando di portare avanti questa iniziativa 
e trasformarla in un rampo d’azienda per dargli continuità - aggiunge 
Giulia - abbiamo già programmato un menù pensato appositamente 
per il delivery» e l’alta cucina non si ferma. Lisa Zancaner 

Crede nella fi liera corta (“allevamento, 
macello, azienda-rivendita”). Vuole 
continuare la tradizione di famiglia 
(“lo zio si occupava di carne e il 
trisnonno che da Tramonti era arrivato 
in Carnia dove ha diffuso e fatto 
conoscere lo storico formaggio salato 
che successivamente ha abbonato 
al Frant, che fu incluso nello slow 
food”). Punta all’eccellenza (“sono i 
clienti a darti ragione se lavori bene”). 
E lui, Mattia Rugo, sulle orme dei 

suoi antenati il lavoro lo sta facendo benissimo, eccome. È conosciuto 
ovunque e non soltanto nella sua Enemonzo dove dirige la sua 
attività, 300 mucche da carne rigorosamente femmine e la rivendita 
di carne e ovviamente di formaggi, soprattutto quello salato e il Frant. 
«Il nostro segreto? Oltre alla fi liera corta, anche il fatto - sottolinea - 
che riusciamo a spiegare ai clienti l’importanza di tutta la carne della 
mucca, mentre oggi il mercato si è incaponito unicamente su fi letti, 
costate e fi orentine. Noi, continuando la tradizione familiare, offriamo 
qualità e competenza. E il riscontro non può mancare». (d.p.)

PROSCIUTTIFICIO WOLF

FRIULTROTA

Il segreto per rilanciare la fi liera 
turistico-alimentare di Sauris è 
una ricetta semplice: puntare 
alla creazione di un’unica entità 
che rappresenti le varie tipologie 
economiche, siano esse di carattere 
culinario o artigianale. Così la 
pensa Stefano Petris titolare del 
prosciuttifi cio Wolf. «Abbiamo creato 
una rete d’impresa trasversale - 
spiega - che contenga sia le attività 
turistiche e artigianali, sia quelle 

gastronomiche. Non dimentichiamo che oltre al prosciutto Sauris è 
rinomata anche per birra, la trota, le erbe offi cinali, le marmellate e 
altro ancora». Secondo Petris, il vantaggio di creare un’unica entità 
che rappresenti tutte queste realtà ha il vantaggio di mirare a progetti 
condivisi che valorizzino il territorio. «Per le festività - aggiunge - 
abbiamo creato un pacco regalo che contenga, una confezione 
mista che contiene sia il food sia il no food (artigianato locale come 
il legno e la tessitura). Il tutto all’insegna di Sauris al 100%. Un primo 
esperimento che punta alla continuità». Domenico Pecile

«L’idea - rileva il fi glio Mauro Pighin
- è stata di mio padre. Un’idea non 
facile da realizzare perché il mercato 
non era pronto. Ma alla fi ne la 
sua tenacia è stata premiata e la 
scommessa vinta. E la scommessa, 
che ha dato vita a Friultrota - una 
delle eccellenze anche nazionali 
- era quella di offrire un prodotto 
pronto da gustare per chi pur non 
avendo tempo non vuole rinunciare 
a qualità e gusto». Oggi Friultrota 

non signifi ca solo La Regina di San Daniele o il Fil di fumo, ma anche 
salmoni, altro pesce, specialità in vasetti, sughi e molto altro. «Il 
vero segreto - spiega Mauro - è quello di avere dato un’attenzione 
crescente al binomio gastronomia-salute, presupposto che ha portato 
a uno studio tra ateneo e ospedale cittadini che ha dimostrato i 
benefi ci per la salute della trota». E nonostante il Covid, a breve sarà 
lanciato un nuovo prodotto che si chiamerà “Trenta Settanta”, una 
sorta di pasta con il 30% di pesce e il restante di cereali per coniugare 
benessere e piaceri della tavola. (d.p.)

La pandemia è una, ma le azioni 
per fronteggiare il momento 
sono tante. Ne ha messe in 
campo diverse Pio Costantini, 
titolare dell’omonimo ristorate a 
Ristorante a Collalto di Tarcento, 
come il “Sacchettino”. «Abbiamo 
pensato a una serie di piatti che 
sono diffi cili da realizzare a casa. 
Prepariamo le nostre specialità 
dentro sacchettini che poi basta 
mettere in acqua calda». Et voilà, 
il piatto è pronto, mantenendo 

intatte tutte le sue caratteristiche, «una coccola che ci si porta a casa». 
Sacchettini, ma non solo. Consegne a domicilio, fl essibilità chiesta 
a tutti i collaboratori «che hanno risposto positivamente» afferma 
Costantini, e ancora catering, delivery fi no a essere così elastici e 
pronti da riuscire a organizzare un matrimonio in soli 3 giorni. «I risultati 
non sono eclatanti dal punto di vista economico, ma si tiene vicino il 
cliente e si tiene anche il personale attivo. Un modo - conclude - per 
reinventarsi e per la ricerca della salvezza» (l.z.)

Tre parole per un progetto tanto 
ambizioso quanto realizzabile: crederci 
di più. A pronunciarle è Carlo Dall’Ava 
titolare dell’omonimo prosciuttifi cio.” 
Il nostro obiettivo, e non mi riferisco 
soltanto al prosciutto - argomenta - è 
di puntare all’eccellenza, a partire dagli 
allevamenti che nell’immediato futuro 
dovranno essere a vista. La svolta di 
questi settori si chiama “mangiare 
meno, mangiare meglio””. Per Dall’Ava 
non si può più approcciare i prossimi 20 

anni con un’agricoltura di carattere industriale perché multinazionali 
e grandi gruppi - è il suo parere - si fronteggiano unicamente con la 
qualità e con l’eccellenza. “È vero - ammette - che su questa sfi da 
siamo sicuramente in ritardo, ma se facciamo propri alcuni poricidi ce 
la possiamo fare. Ad esempio dovremo imparare ad allevare un pollo in 
3-4 mesi e non in 40 giorni. Se capiremo a fondo la necessità di questi 
cambiamenti riusciremo a salvare tutto il comparto agricolo. Del resto, 
anche le multinazionali stanno puntando non dico al lusso ma a una 
migliore qualità”. (d.p.)

RISTORANTE COSTANTINI

DALL’AVA

Staff Da Nando

Stefano Petris

Mattia Rugo Carlo Dall’Ava Mauro Pighin

Pio Costantini e
chef Marco Furlano



X > AGROALIMENTARE - LE IMPRESE

Il 2020 ha messo alla prova le aziende del settore agroalimentare 
ma i produttori non si piangono addosso, non si sono fermati e 
il più delle volte hanno colto l’opportunità dell’emergenza Covid 
per riorganizzare attività, processi e posizionamento sul mercato 
nel nome di una rinnovata competitività nel segno della qualità. 

Lo racconta molto bene Mirko Bellini, direttore de La Delizia
(Casarsa della Delizia), la più grande cantina cooperativa della 
regione con oltre 500 viticoltori e 2000 ettari di vigneti. «All’inizio 
del 2020 si percepiva una positiva aria di dinamicità, poi purtroppo 
è arrivato il Covid. Se durante i mesi estivi c’è stata una ripresa con 
numeri positivi rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente e 
con un globale +30% nella grande distribuzione, con l’autunno si 
è fermato di nuovo tutto, in particolare nel settore Horeca che fa 
segnare un -50%. Ovviamente continueremo a sostenere questo 
canale così strategico ma c’è bisogno di un supporto reale alla 
liquidità delle aziende come la nostra che verosimilmente non 
riceveranno pagamenti fino alla prossima primavera. Il Covid ha 
fatto emergere potenzialità e punti di debolezza: nel dopo, non 
bisognerà tornare a quello che eravamo ma innovare l’intera filiera. 
È una grande occasione per essere competitivi che riguarda tutto 
il settore: ci vogliono regia, visione strategica e programmazione 
condivise dall’alto con le categorie». La Delizia, intanto, avvierà 
un percorso di investimenti per il rinnovamento dei processi, per 
aumentare performance e ridurre i costi e per incrementare la 
sostenibilità dell’intera filiera, dalla vigna alla tavola.

Il Covid incide sul fatturato dell’Azienda agricola Luigi Faleschini di 
Malborghetto che coltiva ortaggi e frutta biologici e, nel laboratorio 
artigianale interno, produce conserve vegetali, verdure sott'olio, 
in agrodolce, creme vegetali, confetture, sciroppi e succhi con il 
marchio "Savôrs di cjase" (Sapori di casa).
«L’emergenza sanitaria ha fatto saltare le fiere e le manifestazioni 
a cui partecipiamo normalmente, attività che pesano per il 20-
30% sul fatturato, e anche il lavoro con gli agriturismi si è ridotto. 
Il Covid però è stato la spinta per iniziare a trovare nuovi canali 
di vendita: a gennaio partirà l’e-commerce e nel frattempo ci 
siamo appoggiati a chi era già organizzato, la Latteria biologica 
friulana, che ha creato un paniere di prodotti locali da vendere 
online. Si aprono nuove opportunità per ampliare il mercato e 
vendere in tutta Italia: ci sono una serie di costi per organizzare al 
meglio shop, spedizioni e pagamenti online ma sono sicuro che 
l’investimento avrà il suo ritorno. In più, si crea un circolo virtuoso 
di conoscenze, reti di produttori e collaborazione a distanza.»
Il 2020 di Friulfruct di Spilimbergo, la più grande cooperativa 
di melicoltori in FVG, si attesta invece su numeri decisamente 
positivi: oltre 7 milioni di fatturato e utile in crescita con 109 mila 
euro. Il programma di espansione già avviato con l’ampliamento 
della sede non si ferma: 20 nuove celle per la conservazione delle 
mele con un investimento di 4,5 milioni di euro, sostenuti anche 
dalla Regione, nuove assunzioni e l'aumento della superficie di 
meleti dei soci. Le mele friulane sono molto richieste non solo 
in Italia ma anche nel resto dell'Europa, nei Paesi Arabi e in 
Nordafrica. «Nonostante la pandemia - dichiarano il presidente 
Livio Salvador e il direttore Armando Paoli - siamo riusciti in 
pochi mesi a costruire la nostra nuova sede di stoccaggio, 
fondamentale per accogliere la nostra produzione in crescita. 
Il piano di sviluppo, con gli attuali 365 ettari coltivati, prevede 

una produzione di 200 mila quintali nel 2022, la riqualificazione 
delle celle di conservazione esistenti e l'ammodernamento dei 
macchinari. Tutte operazioni che miglioreranno le economie di 
scala e la redditività per i soci».
Produzione biologica e servizio al cliente sono le chiavi del 
successo dell’Azienda Agricola Cinello di Talmassons che, alla 
quarta generazione di famiglia, è guidata dal 2003 dai fratelli 
Ilario e Dina Cinello che l’hanno rivoluzionata completamente 
passando al biologico. Oggi l’azienda produce a ciclo chiuso - 
allevamento, macellazione e vendita diretta - carni bianche di 
pollo, faraona e tacchino, con circa 9mila capi all’anno. «Il nostro 
2020 - racconta Dina - fa segnare un +20% nelle vendite attraverso 
il punto vendita aziendale di Flambro e i mercati di Campagna 
Amica di Udine e Pordenone. Quest’anno è stato caratterizzato 
da un lavoro di riorganizzazione notevole: abbiamo potenziato i 
due mercati per dare maggiore servizio alle due città e abbiamo 
avviato le consegne a domicilio. I clienti ricercano sempre di 
più la carne biologica: noi riusciamo a offrire 40 diversi tagli e 
preparati (arrosto, hamburger, macinato) tutti con ingredienti a 
km zero che vengono preparati sempre il giorno precedente alla 
vendita: una qualità che ci distingue da molti concorrenti e che ci 
sta premiando». 

Chi ha mantenuto un rapporto diretto con i clienti, quindi, è 
riuscito a mantenersi in linea con gli anni precedenti, come la 
Latteria di Coderno che unisce 13 produttori per 150 quintali di 
latte al giorno che viene lavorato e distribuito in 14 negozi, 12 in 
provincia di Udine, 2 in quella di Pordenone per un totale di 35 
prodotti diversi tra freschi e stagionati.
«Il 2020 è stato un anno difficile ma avendo punti vendita diretti 
siamo stati meno colpiti di altri - spiega il presidente Maurizio 
Masotti - i nostri negozi sono potuti rimanere aperti anche durante 
il lockdown di primavera diventando punto di riferimento per il 
territorio e per le comunità. Il 2021 promette bene: abbiamo 
appena concluso l’ampliamento del caseificio di Coderno con 
investimenti in macchinari di ultima generazione per le lavorazioni 
e un generale aumento degli spazi per ottimizzare le produzioni 
ed essere più competitivi.»

Anche per Semiverdi, l’azienda agricola fondata 2 anni fa da 
Stefania De Giusti a Torsa di Pocenia, il 2020 è stato positivo. 
Semiverdi è la prima azienda in Italia a coltivare la zucca da seme. 
Una volta raccolti (verso metà agosto), i semi vengono lavati, 
asciugati a 30° C per mantenere le loro proprietà e trasformati, 
grazie alla collaborazione di altri partner esterni selezionati, in 
pasta, snack, grissini, olio e dolci con il marchio Anaxum, il nome 
celtico del fiume Stella che passa vicino all’azienda, un nome che 
evoca territorio.
«Il 2020 ci ha dato un raccolto ottimo - racconta Stefania - e, 
nonostante una leggera flessione dovuta alle difficoltà di alcuni 
negozi, l’e-commerce partito a gennaio ha dato ottimi risultati 
così come la consegna a domicilio: il nostro prodotto piace, è 
sano e nutriente e i clienti tornano ad acquistare, si fidelizzano. 
Siamo partiti con 3 prodotti e adesso siamo già a 10 referenze 
diverse: a inizio 2021 lanceremo la linea cosmetica che sfrutta ciò 
che resta della spremitura de semi, una sostanza naturalmente 
ricca di proteine, e anche la linea di barrette energetiche, ideali 
per regimi alimentari specifici e per chi fa sport».

Francesca Gatti

IL 2020 NON È STATO FACILE PER LE IMPRESE DELLA FILIERA MA C’È CHI INVESTE
E CHI HA TROVATO NUOVI CANALI DI VENDITA SFRUTTANDO L’E-COMMERCE

PAROLA D’ORDINE: RINNOVAMENTO

I PRODUTTORI
REAGISCONO

VENDITE ONLINE DA GENNAIO PER 
L’AZIENDA AGRICOLA FALESCHINI. 
FRIULFRUCT, INVECE, HA 
COSTRUITO UNA NUOVA SEDE

LA CANTINA COOPERATIVA LA 
DELIZIA AVVIERÀ UN PERCORSO DI 
INVESTIMENTO PER AUMENTARE 
PERFORMANCE E RIDURRE I COSTI

C’È CHI È IN CONTROTENDENZA: 
L’AZIENDA AGRICOLA CINELLO 
HA FATTO SEGNARE UN + 20% DI 
VENDITE GRAZIE AL BIOLOGICO

È APPENA STATO CONCLUSO 
L’AMPLIAMENTO DEL CASEIFICIO 
DI CODERNO. NEL 2021 SEMIVERDI 
LANCERÀ LA LINEA COSMETICA

Cantina Cooperativa La Delizia

Friulfruct

Latteria di Coderno

Azienda agricola Luigi Faleschini

Azienda Agricola CInello

Azienda agricola Semiverdi
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I CONSORZI

NELL’AREA DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO

Il 2020 fa parte del passato. Tutti noi vorremmo che la fi ne di questo 
tormentato anno coincidesse con la fi ne delle tribolazioni a tutti i livelli 
derivanti dalla pandemia da coronavirus. Purtroppo, ragionevolmente, 
non sarà così. Anche nel 2021 avremo preoccupazioni legate al 
Covid 19, anche se, pian piano si auspica possano venir meno sino 
a giungere in estate e oltre a una soluzione pressoché defi nitiva con 
vaccini e cure adeguate.
I lockdown hanno determinato in gran parte una diminuzione 
dei consumi. Ma di pari passo è stato registrato un aumento delle 
riserve fi nanziarie e bancarie. Da qui occorre ripartire per garantire 
investimenti a favore di imprese e lavoratori. Molte volte ho 
sottolineato la valenza etica di un tanto invitando il mondo del credito 
a fare la sua parte fi no in fondo in tal senso.
Tutto ciò permetterebbe, e non poco, di riavere fi ducia sulle prospettive 
future in un momento di evidente diffi coltà. Ciò comporterebbe anche 
una più serena uscita dalla situazione attuale di sospensione della 
realtà derivante dal blocco dei licenziamenti e dai ristori perché queste 
misure, prima o poi, dovranno cessare. Se saremo pronti a giungere 
a quel momento avendo investito (molto) su imprese e lavoratori non 
subiremo una terribile “ondata”, stavolta di pesanti diffi coltà socio-
economiche paragonabile senz’altro a quelle sanitarie.
Il settore manufatturiero del Nordest italiano fornisce dei segnali 
positivi che non dobbiamo ignorare, da lì possono indubbiamente 
giungere opportunità di crescita non indifferenti. Ma tutto il mondo 
delle PMI, dell’artigianato, del commercio e dell’agricoltura va 
sostenuto al pari del settore del turismo e dei servizi al fi ne di 
assicurare un operoso benessere alle genti del Triveneto.
Il 2021 dovrà essere l’anno del reinventarsi, delle nuove strade. A 
tal proposito mi piace citare l’ex rettore dell’ateneo udinese, Alberto 
Felice De Toni, che in un recente webinar promosso da CIDA FVG ha 
detto che “il futuro va immaginato, chi lo fa è già dentro il futuro e 
questi gli appartiene”.
L’augurio per il 2021 e gli anni a seguire, sino al 2030 e oltre, è, 
quindi, quello di pensare in grande con passione e competenza per 
rendere possibile un domani migliore e più bello.

Daniele Damele

ETICA&ECONOMIA

Tre nuove aziende - di cui 
due multinazionali - si 
insedieranno entro il 2021 
nel Consorzio di Sviluppo 
Economico Locale del 
Ponterosso, a San Vito al 
Tagliamento. L’investimento 
sarà di circa 600 milioni 
di euro, con una ricaduta 
occupazionale che, secondo 
le aspettative, dovrebbe 
superare le 600 unità. Una 
notizia di portata più che 
significativa i cui dettagli 
sono stati presentati in un 
incontro tra il Presidente di 
Confindustria Alto Adriatico, 
Michelangelo Agrusti, i 
segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil, Flavio Vallan, Cristiano Pizzo
e Roberto Zaami e il Presidente e il Direttore del Consorzio per la 
Zona di Sviluppo Industriale del Ponte Rosso, Renato Mascherin e 
Daniele Gerolin. «Un fatto straordinario» secondo le parti proprio 
perché avviene grazie a una valutazione congiunta. Durante lo 
stesso incontro, infatti, la Territoriale di Confindustria e i sindacati 
hanno sottoscritto un accordo territoriale di portata più ampia che 
prevede, tra l’altro, la possibilità di un «confronto periodico legato 
all’analisi sui nuovi insediamenti industriali nel Pordenonese - 
la cui informazione sarà data da Confindustria Alto Adriatico in 
sinergia con i Consorzi Industriali del territorio - e la valutazione 
delle iniziative intraprese sull’implemento occupazionale che 
comprenderà, anche, la verifica delle professionalità richieste in 
relazione alle tipologie delle nuove iniziative industriali».

Agrusti ha rimarcato «il valore 
non solo simbolico dei nuovi 
insediamenti industriali 
nel nostro territorio, pur in 
presenza dell’emergenza 
Covid. Ciò ne dimostra 
l’attrattività - ha aggiunto 
- propiziata dall’eccellente 
organizzazione dei consorzi 
industriali e dalla presenza di 
un sistema di alta formazione 
offerta dagli istituti tecnici 
e professionali, dagli ITS, 
oramai realtà strategiche, 
e alla sinergia tra imprese, 
Polo Tecnologico e Fabrica 
Modello».
Al meeting è emerso anche 

che le centinaia di posti previsti potranno anche consentire la 
ricollocazione di personale che, a causa della crisi, potrebbe 
uscire dalla cassa integrazione e (passare) alla disoccupazione. 
Fattispecie, questa, prevista tra i punti dell’accordo territoriale. 
Le imprese nasceranno dentro la cultura della green economy 
e dell’economia sostenibile circolare, «segnale forte, per tutto 
il territorio, di reazione in avanti, di fronte all’imperversare di 
una crisi sanitaria - ha concluso Agrusti - a cui ha fatto seguito 
un pericoloso rallentamento dell’economia». Gli incontri periodici 
tra Confindustria Alto Adriatico e i Sindacati costituiranno la 
sede deputata per l’eventuale coinvolgimento delle Istituzioni, in 
particolare dei competenti Assessorati della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia per il coordinamento e la promozione delle 
politiche del lavoro.

Si è aperta una nuova fase per il Cosef, 
il Consorzio di sviluppo economico 
del Friuli. Con l’approvazione del 
Piano industriale 2021-2023 il nuovo 
presidente, Claudio Gottardo, ha 
voluto imprimere una svolta all’attività 
del Consorzio, che da centro di 
amministrazione e di gestione di 
terreni, vuole diventare sempre di 
più un erogatore di servizi. «La partita 
della competitività si gioca sul campo 
dell’offerta di servizi, che devono 
soddisfare in maniera sempre più convincente il mondo industriale - 
evidenzia Gottardo -. Bene la riqualifi cazione urbanistica degli spazi, 
ma con l’aggiunta di attività utili alle imprese». L’obiettivo di Gottardo 
è chiaro: far diventare il Cosef un “facilitatore” per gli insediati della 
Ziu, strumento di accesso a una serie di servizi in grado di migliorare 
il welfare aziendale di imprenditori e collaboratori. Un esempio in 
tal senso, sta per sorgere alle porte di Udine, nella zona industriale, 
dove il Cosef investirà 5 milioni di euro per la costruzione di un centro 
servizi: «Daremo vita a un luogo di incontro tra le imprese già insediate 
in questa zona, che oggi sono isolate senza collaborare tra loro - 
sottolinea -. Oltre a diventare la futura sede del Cosef, il centro sarà 
dotato di sale multimediali, di una mensa con ristorante, di un centro 
medico, di aree per lo svago e di un asilo nido. Lo ribadisco, vogliamo 
creare servizi per le aziende. Ci siamo già confrontati con il Comune 
di Udine - assicura il presidente - per far arrivare nella zona industriale 

il bus di linea e per prolungare la 
ciclopedonale».
Ma il Consorzio continuerà a investire 
anche sul territorio, con 4 milioni 
già a disposizione per migliorare 
l’accesso a Porto Margreth, oltre che 
con l’implementazione degli scali 
ferroviari, con una nuova rotatoria 
all’uscita dell’autostrada a Osoppo 
(con annesso parcheggio), con opere 
varie a ridosso dell’ex Sifo di Cividale. 
«Oltre ai servizi - chiude Gottardo - il 

Consorzio punta a realizzare infrastrutture di seconda generazione, 
con un’ambizione: riuscire a ottenere dal Mise il riconoscimento di 
Zona logistica semplifi cata a vantaggio di chi è già insediato o deve 
insediarsi, con esenzione dell’Irap e burocrazia semplifi cata».
Un piano di investimenti ambizioso, come lo defi nisce il direttore 
del Cosef, Roberto Tomè: «Abbiamo previsto interventi per circa 30 
milioni di euro spalmati in tutte le quattro le aree industriali di nostra 
gestione. Nessuno resterà fuori». Un futuro che si prospetta roseo 
grazie anche a un presente basato su un bilancio sano e in positivo. 
«Il Piano industriale è stato realizzato in house - aggiunge il direttore - 
una doppia soddisfazione, e per questo ringrazio la struttura, formata 
da 12 persone. Stiamo confermando di essere non solo una realtà in 
salute, ma anche altamente qualifi cata. Aver puntato sulla qualità sta 
pagando».

Alessandro Cesare

IN ARRIVO NEL CONSORZIO DI SVILUPPO ECONOMICO DEL PONTEROSSO
TRE NUOVE AZIENDE. SEICENTO I NUOVI OCCUPATI

INVESTIMENTO DA 
600 MILIONI

IL CONSORZIO DI SVILUPPO ECONOMICO DEL FRIULI

COSEF, NUOVI SERVIZI
PER LE AZIENDE
CINQUE MILIONI PER LA COSTRUZIONE DI UN CENTRO DOTATO DI 
SALE MULTIMEDIALI, MENSA CON RISTORANTE, CENTRO MEDICO E ASILO NIDO

Il comfort e la salubrità dell'ambiente 
di lavoro sono fondamentali per 
assicurare il benessere psicofi sico di 
chi trascorre in uffi cio la maggior parte 
della sua giornata: una considerazione 
che, con l'attuale diffusione del 
pericolo Covid, assume un signifi cato 
di particolare rilevanza. Per questo le 
aziende che hanno a cuore il proprio 
capitale umano sono sempre più 

attente al microclima interno e investono per migliorare l'aria. 
È il caso di Lamitex, che produce a Spilimbergo laminati decorativi ad 
elevata innovazione per l'interior design. L'azienda ha recentemente 
installato all'interno della propria area una serie di dispositivi per la 
purifi cazione dell’aria dalle qualità uniche. 
Si tratta di Natede, una soluzione progettata e prodotta in Italia dalla 
start up pordenonese Vitesy, che unisce natura, tecnologia e design, 
proprio come i prodotti dell’azienda friulana. 
Natede è il primo purifi catore che sfrutta, potenziandolo, il potere di 
fi todepurazione delle piante, le quali catturano e distruggono così 
composti organici volatili, odori e il 99% di virus e batteri. 
Una scelta, quella di Lamitex, in perfetta sintonia con alcuni dei valori 
alla base della sua strategia aziendale: da un lato, la valorizzazione 
e la cura dei propri dipendenti; dall'altro, la passione per il design, 
innata nella ricerca estetica dei laminati ed evidente anche nella 
predilezione per strumentazioni dallo stile esclusivo, come Natede; 
e infi ne, l'impegno verso la sostenibilità ambientale, che orienta ogni 
decisione aziendale.

LAMITEX E VITESY

UN'ARIA 
PIÙ PULITA
CON NATEDE

BISOGNA 
RIPARTIRE DAL 
MANIFATTURIERO
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ZANCHETTA

ALLEVATORI
DA TRE
GENERAZIONI
Centoventi bovini rappresentano il cuore dell'azienda zootecnica di Luca 
Zanchetta a Fontanafredda, di cui 50 vacche da latte. Di razza pezzata 
rossa italiana.
Da tre generazioni la famiglia Zanchetta si è specializzata nell'allevamento 
di bovini da latte. Prima il nonno Ernesto, poi il papà Stefano. Da qualche 
anno ha fatto il suo ingresso uffi ciale in azienda anche Luca che porta 
avanti la tradizione di famiglia.
L'allevamento rifl ette la pluriennale esperienza maturata nel settore 
zootecnico e i saperi tramandati di padre in fi glio, ma valorizza anche le 
nuove tecnologie. 
Qualche anno fa, è stata costruita la nuova stalla, situata verso la zona 
delle Forcate, in via Gortani attrezzata con tutte le misure per garantire il 
benessere animale. E un parto plurigemellare con la nascita di tre vitellini 
aveva caratterizzato proprio i primi giorni del trasferimento nella nuova 
sede. L'azienda agricola non ha uno spaccio diretto ai privati, ma vende 
la sua produzione dal 2020 a Granarolo.
Luca, classe 1995, segue tutti i momenti della produzione.
Quale è l'aspetto più gratifi cante della vita in un'azienda zootecnica?
«Essere all'aria aperta - ha risposto Luca - e lavorare con gli animali». 
Quale è la sfi da maggiore?
«Lavorare 7 giorni su 7, 24 ore su 24». Con gli animali non sono ammessi 
turni di riposo.
Come ha infl uito il Covid sulla vostra attività?
«Sulla produzione di latte non abbiamo avuto grosse infl essioni». La 
pandemia ha inciso piuttosto sui prezzi dei bovini e dei vitelli.
Quali sono i progetti per il futuro?
«Vorremmo avviare anche la trasformazione del latte, con produzione di 
formaggi. Ma per ora è solo un progetto».

Mara Bon

Una storia nata nel 1981 quella dell'azienda Ros ad Azzano Decimo, 
divenuta leader nel mercato della piegatura lamiera. «Negli anni la 
nostra attività si è evoluta - spiega il titolare Gianfranco Ros - così come 
si sono evoluti anche il mercato e le sue richieste». Ros, che impiega 
circa 70 persone con un’età media di 41 anni opera in modo continuativo 
ed economicamente importante a livello internazionale: le esportazioni 
si attestano attorno al 40% del totale del fatturato. Per la natura degli 
articoli prodotti il mercato di riferimento è l’Europa continentale.
Parola d'ordine: restare al passo con i tempi e, se possibile, anticiparli. 
Per questo l'azienda ha ampliato il parco macchine e di conseguenza 
la gamma di lavorazioni eseguite. Resistere alle sfi de della pandemia. 
«La nostra capacità è quella di essere polivalenti e quindi rispondere alle 
esigenze di diverse tipologie di mercati; questo ci ha permesso, soprattutto 
quest’anno, di non risentire pesantemente dei periodi di crisi», prosegue. 
Attualmente ci sono mercati che risultano stagnanti ed altri che sono in 
forte fermento; molto è dato dal cambio di abitudini dei consumatori.
L'innovazione è la carta vincente. «Abbiamo inserito nuove 
strumentazioni in vari reparti produttivi (verniciatura e presso piegatura) 
che ci permettono di effi cientare la produzione dei diversi articoli 
realizzati», rende noto il titolare che illustra i settori riforniti: dal tessile 
all'agricolo, passando per il navale e il logistico. Intanto si guarda al 2021 
con tante idee: riorganizzazione in vista per passare ad una metodologia 
Lean Production, dato che molti clienti sono affermate multinazionali ed 
operano già da anni secondo queste logiche. Auspicio fi nale? «Siamo 
consapevoli che un miglioramento della situazione sanitaria possa 
portare ad un miglioramento della situazione economica oltre che ad una 
ripresa dei consumi e degli investimenti». 

Irene Giurovich

AZIENDA ROS

LAMIERE
PER OGNI
ESIGENZA

Luca Zanchetta

Il titolare Gianfranco Ros

EDICOLA AL PARTIDOR

UN SERVIZIO
A MISURA…
DI LETTORE
Nata nel 2003 a fi anco dell'ingresso del mercato ortofrutticolo di 
Udine al Partidor, l'edicola gestita da Justyna Drzewuszewska con 
il marito Paolo Di Marzo, è cresciuta e si è consolidata come attività 
proprio con l'espandersi della zona artigianale e industriale a sud 
del capoluogo friulano. «Abbiamo vissuto tutti i passaggi nella storia 
recente di quest'area della città - esordisce la titolare e proprietaria 
-, compresa la crisi del 2008, e inclusa naturalmente anche la 
vicenda della pandemia che stiamo ancora attraversando». Justyna, 
originaria della città di Rzeszow in Polonia, si dice comunque 
soddisfatta del «riconoscimento che il nostro settore ha ricevuto in 
tutto il periodo segnato dal Coronavirus, perché ci hanno considerato 
tra i servizi essenziali e non abbiamo mai chiuso i battenti». «Certo 
- precisa il marito Paolo - quando si è verifi cato il lockdown, anche 
i nostri affari hanno subito una drastica riduzione», ma i due gestori 
dell'edicola non si sono mai persi d'animo. «Abbiamo sopperito 

con un servizio che 
c o m u n q u e 
garantiamo sempre 
a chi ne fa richiesta - 
sottolinea Justyna - e 
cioè con la consegna 
a domicilio di giornali 
a riviste». Di questo si 
occupa Paolo, con la 
“classica” levataccia 
prima dell'alba 
che fa comunque 
parte della vita 
quotidiana degli 
edicolanti. «Tuttavia 
- puntualizza la 

titolare - la nostra attività, vista anche la posizione che abbiamo, è 
soprattutto concentrata nelle ore del mattino e dal primo pomeriggio 
siamo chiusi». Figlia di un poligrafo e nipote di un nonno che lavorava 
in una stamperia nella sua città d'origine, Justyna ha respirato 
sin dall'infanzia l'aria del settore “editoria e comunicazione” ed è 
appassionata di storia. Nella sua edicola si trovano tutti i principali 
quotidiani nazionali e locali, ma anche riviste specializzate, dalla 
moda alla scienza, dalla cucina alla casa, e ovviamente tutti i 
gadget (come i Dvd) collegati a riviste e giornali. Uno degli aspetti a 
cui Justyna e consorte tengono maggiormente è la cura dei clienti. 
«Anche quando chiedono degli arretrati, facciamo tutto il possibile 
per soddisfare le loro esigenze», assicura la titolare.

Alberto Rochira

• SEI UN’IMPRESA CHE VUOLE VALORIZZARE E
TUTELARE LA PROPRIA IDEA IMPRENDITORIALE?

• SEI UN INVENTORE O COMUNQUE VUOI
CONOSCERE GLI STRUMENTI PER TUTELARE
LE TUE CREAZIONI?

La Camera di Commercio fornisce un primo 
orientamento sugli strumenti di tutela della 
proprietà intellettuale. Un team di professionisti, 
esperti in proprietà industriale e iscritti all’ordine, è 
a tua disposizione per rispondere a domande su 
marchi d’impresa, invenzioni industriali, modelli di 
utilità, disegni e modelli (design), software, diritto 
d’autore, know-how, anticontraffazione e licensing.

Contatta la Camera di Commercio
Pordenone - Udine e prenota il tuo appuntamento.

Il servizio è gratuito.

Regolazione del Mercato
(Tutela della proprietà industriale)

• Sede di Udine
tel. 0432 273 560

brevetti@pnud.camcom.it

• Sede di Pordenone
tel. 0434 381 247 / 258

brevetti@pnud.camcom.it

MARCHI BREVETTI DISEGNI
DIFENDI L’IDEA, SVILUPPA L’IMPRESA
Consulta gli esperti del Punto Orientamento Proprietà Intellettuale

Justyna Drzewuszewska 
con il marito Paolo Di Marzo
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Camera di Commercio
Pordenone - Udine

Camera di Commercio
Pordenone - Udine

GLI ASSAGGI DEL MESE

Qualcuno forse ricorderà 
che, in uno dei primi 
numeri di Up!Economia, 
avevamo parlato di Birra 
di Naon e dell’avvio della 
ristrutturazione di un 
vecchio capannone in via 
Monte Coglians a Porcia, 
dove sarebbe sorto il nuovo 
stabilimento - all’epoca 
la birra veniva infatti 
prodotta presso l’impianto 
di un altro birrificio, in 
regime di beerfirm; e ora 
possiamo dare la notizia 
che l’impianto è operativo. 

«Abbiamo deciso di conservare il più possibile l’aspetto e i 
materiali originari - spiega il titolare, Paolo Costalonga - così 
da dare testimonianza alla storia del luogo. Anche l’aver scelto 
di utilizzare una struttura esistente è parte della filosofia di 
rispetto del territorio, che si esplicita anche nelle birre». Le 
cinque ricette attualmente in essere - la american common 
lager Medunia, la blonde ale Cinquantino, la amber ale Ambria, 
la american brown ale Blecs, e la Ipa Coglians 5 lanciata sul 
mercato pochi giorni fa - vengono infatti prodotte utilizzando 
prevalentemente materie prime locali: «Sono state aggiustate 
le ricette, anche per adeguarle al nuovo impianto - spiega 
Paolo - ma nella loro essenza le birre sono quelle di sempre. Mi 
soddisfa in particolare il risultato ottenuto con la Cinquantino, 
che utilizza il tipico mais gemonese». A breve verrà aperta la 
zona degustazione: due sale interne, di cui una allestita come 
giardino d’inverno, e uno spazio esterno per la bella stagione. 
«I dettagli dell’arredamento sono stati pensati in armonia con 
il capannone originario - riferisce Paolo -.Serviremo le birre, 
insieme a qualche piatto tipico. Mi piacerebbe poi ospitare 
anche esposizioni di artisti, dato che lo spazio si presta». Nei 
progetti per il prossimo futuro c’è anche una nuova birra, una 
Blanche (storica birra belga di frumento).
Per informazioni www.birradinaon.com

Chiara Andreola

NAON,
L’IMPIANTO
È OPERATIVO

IL BIRRIFICIO DEL MESE

Il bar è un punto di ritrovo 
conviviale. È, altresì, un luogo 
di ristoro. Ma può pure essere 
un posto ricco di servizi, dove 
l’aspetto dell’accoglienza del 
cliente viene accentuato. È 
questa la scelta che ha fatto il 
ventiquattrenne Mario Valenti 
(con la sua famiglia) quando, 
a gennaio del 2020, ha deciso 
di (ri)aprire l’IP Buttrio Bar 
e Distributore, lungo la via 
Nazionale (al numero 33).
«Da tempo con la mia 
famiglia - spiega Valenti - 
cercavamo un locale dove 
gestire un’attività tutta nostra, 
grazie anche all’esperienza di mio padre nel settore. Quando si è 
presentata l’occasione di Buttrio, dunque, l’abbiamo colta al volo».
L’idea del bar abbinato al distributore di carburante è piaciuta 
poiché è in grado di fornire maggiore stabilità economica nella 
gestione, con una differenziazione delle entrate. Ma, oltre a questo, 
la filosofia dei Valenti (tra bar e distributore, oltre a Mario, lavorano 
pure lo zio Giovanni, il papà Gioacchino, la mamma Angela e la 
collaboratrice Ilaria) è proprio quella di offrire numerosi servizi ai 
clienti locali e a quelli di passaggio. Così, al bar è stata affiancata 
la rivendita dei tabacchi, il distributore e, prossimamente, 
l’autolavaggio. I clienti, però, paiono apprezzare particolarmente 
l’orario di apertura del punto di ristoro che inizia alle ore 5.30 del 
mattino e termina alle 20.00 della sera, senza alcuna pausa (solo 
la domenica il bar è chiuso e l’erogatore di carburante funziona in 
modalità self service).
I viaggiatori mattinieri, così, approfittano per fermarsi per il caffè 
e la colazione e, anche il tardo pomeriggio, c’è chi sosta per 
l’aperitivo al termine del proprio orario di lavoro. La pausa pranzo 
è caratterizzata da un’offerta di piatti veloci dal sapore siciliano 
(terra d’origine dei Valenti) e un piccolo angolo del bar è dedicato 
alla vendita di prodotti tipici della Trinacria.
Per info: tel. 0432 1593433.

Adriano Del Fabro

RIAPERTO 
L’IP BUTTRIO
BAR E DISTRIBUTORE

A GESTIRLO UN 24ENNE
Il coraggio imprenditoriale di aprire in mezzo a una pandemia. 
Giammarco Merluzzi, originario di Billerio di Magnano in Riviera, 
racconta l’inaugurazione recente, l’11 settembre, dell’Osteria 
Florio, piazza Bolzano a Udine. Da un locale all’altro (dal 2016 
Giammarco ha gestito l’Osteria di via Pradamano), ma in questo 
caso il format è anche quello del ristorante, come consentito da 
spazi più ampi.
L’inizio è stato confortante, «con il concreto aiuto del gruppo 
Partesa», poi è arrivata la mazzata delle nuove misure anti-
Covid - ulteriori restrizioni sono in vigore fino al 6 gennaio 
compreso -, ma la voglia di fare non manca. Tanto meno 
le persone del mestiere. La direzione è affidata ad Andrea 
Castellani, figlio d’arte (i genitori hanno gestito più ristoranti), 
una lunga esperienza pure a livello internazionale come barman, 
sommelier, l’organizzatore di un’offerta che punta sulla qualità 
del territorio, con escursioni fuori regione.
Il menù dell’Osteria Florio (il nome è un omaggio alla mamma del 
titolare) cambia ogni giorno. La proposta dei primi va dalla aglio, 
olio, peperoncino alla carbonara e ai bucatini all’Amatriciana, 
fino alla pasta, direttamente dal pastificio Di Martino, igp di 
Gragnano, col ragù di orata e le olive taggiasche.

Tra i secondi, spezzatini e carne alla griglia, con materia prima di 
provenienza regionale, il pescato di giornata nel fine settimana, 
la piovra insalata o scottata alla piastra e servita su una crema 
di piselli, piatti accompagnati dai contorni di stagione. Pure nei 
vini si spazia dal Fvg a etichette di altri territori, comprese le 
bollicine.
Ma l’Osteria Florio si caratterizza anche per le diverse anime di 
ciascuna sala. A quella più ampia riservata al pranzo e alla cena, 
si aggiungono infatti uno spazio birreria, in cui accompagnare 
una Moretti al crostino con affettati della ditta Pezzetta o con 
un formaggio Valtunt della Valsassina, e uno più riservato in 
fondo al locale che diventerà prossimamente una Proseccheria: 
è in definizione un accordo con la direzione del Consorzio 
dei produttori del Prosecco. «Le idee sono tante - riassume 
Giammarco -, contiamo di concretizzarle nel tempo». L’Osteria 
Florio conta su una novantina di coperti (ora 55, a causa delle 
restrizioni Covid). Turno di chiusura domenica.

» MARCO BALLICO 

GIAMMARCO MERLUZZI È IL 
TITOLARE MENTRE LA DIREZIONE È 
AFFIDATA AD ANDREA CASTELLANI, 
NOTO BARMAN E SOMMELIER

NON SOLO RISTORANTE, MA ANCHE BIRRERIA E A BREVE PROSECCHERIA

RIPARTIRE CON
CORAGGIO E PASSIONE
L’OSTERIA FLORIO HA APERTO IN PIAZZA BOLZANO A UDINE DURANTE LA PANDEMIA.
NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ PER LA SITUAZIONE È STATO DA SUBITO UN SUCCESSO

Mario Valenti
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A OLTRE 500 STUDENTI

FORMAZIONE 
DIGITALE 
GRATUITA
Un piano di emergenza formativa digitale offerto gratuitamente, 
che coinvolge attualmente oltre 500 studenti e 25 docenti del 
Pordenonese, è stato ideato e attivato da Confi ndustria Alto Adriatico 
e Lean Experience Factory per fronteggiare la seconda fase di 
limitazione delle attività scolastiche causa Covid19. Un’iniziativa che 
per natura esperienziale e professionale si inserisce a pieno titolo 
nelle ore obbligatorie di PCTO (Percorsi per le competenze trasversali 
e l’orientamento), rendendole molto più vicine, per effi cacia, 
all’alternanza scuola-lavoro. Il calendario, intenso, prevede una 
trentina di appuntamenti per complessive 80 ore ad altissimo tasso 
di innovazione distribuite in meno di 3 mesi su 16 indirizzi di studio. 
Un pacchetto formativo a distanza in pieno caos pandemico che i 
partners hanno messo a disposizione grazie al sostegno economico 
del progetto IP4FVG, traslando le innovazioni digitali applicate 
all’alta formazione manageriale aziendale in attività d’istruzione per 
i giovani. 
«Un adattamento non scontato - è stato il commento di Michelangelo 
Agrusti, Presidente di CAA - che ha tenuto conto dell’età e delle 
competenze degli studenti coinvolti ma, anche, degli aspetti 
organizzativi e del contesto psicologico, conseguenti alla fruizione dei 
contenuti, esclusivamente online, da parte dei giovani». L’adesione 
all’iniziativa ha superato la capienza massima disponibile tanto che i 
partners - tra cui Digital Innovation Hub DiEX, di cui LEF è capofi la - a 
prevedere date supplementari. I primi incontri si sono già tenuti a fi ne 
ottobre e continueranno fi no a gennaio 2021. 
Il pacchetto si focalizza sui processi aziendali, visti da un punto 
di vista dell’effi cienza e della loro trasformazione digitale. La 
particolarità consiste non solo nell’attualità dei temi, in linea con 
le strategie nazionali per le competenze digitali, ma anche negli 
strumenti utilizzati, un mix di software e applicazioni grazie ai quali 
sono stati ricostruiti ambienti virtuali in 3D, visitabili a 360°.

CAMERA DI COMMERCIO

FORMAZIONE
INVESTIRE IN PROFESSIONALITÀ
PORDENONE-UDINE
www.pnud.camcom.it
PEC: cciaa@pec.pnud.camcom.it 

Ci trovi a
PORDENONE
Azienda Speciale ConCentro
tel. 0434 381602 
formazione@pn.camcom.it
www.pn.camcom.it 

UDINE
I.TER Società consortile a r.l.
tel. 0432 273245 
ricercaeformazione@pnud.camcom.it
www.ud.camcom.it
facebook: @cciaaudformazione

ISCRIVITI ALLE NOSTRE NEWSLETTER!

CORSI FINANZIATI

DECIDERE IN CONDIZIONI DI INCERTEZZA:
cosa ci può insegnare l’economia comportamentale
Data: primavera 2021
Durata: 60 ore
Docente: Davide Bearzi

LOCAL E-COMMERCE DOPO LA PANDEMIA:
innovare il sistema di vendita locale per retail e servizi
Data: primavera 2021
Durata: 63 ore
Docente: diversi

STORYTELLING AZIENDALE:
strategia e progettazione
Data: primavera 2021
Durata: 54 ore
Docente: diversi

    CORSI FINANZIATI

SVILUPPO STRATEGIE DI MARKETING AGRO-ALIMENTARE
Data: febbraio 2021 - online
Durata: 24 ore
Docenti: diversi
Costo: gratuito per gli aventi diritto

Investi in professionalità!
Sei un’azienda alla ricerca di specifiche figure professionali 
da inserire nel tuo organico? I.TER ti aiuterà a individuarle 
e formarle, con il supporto di professionisti esperti, per mezzo 
di alcuni servizi gratuiti:
• organizzazione percorsi formativi
• raccolta e selezione candidature

L’IMPRESA EMALAB HA CONQUISTATO IL PREMIO DI UNIONCAMERE 
GRAZIE AL NUOVO CANALE DI COMUNICAZIONE BIPPO

Un’altra vittoria per un’impresa friulana al Top of the Pid, premio 
voluto da Unioncamere e promosso con i Punti Impresa Digitale 
delle Cciaa sul territorio che mira a mettere in luce le imprese 
innovative e i loro percorsi digitali, in grado di favorire la ripartenza 
nello scenario post-covid.
Questa volta, agli inizi di dicembre, uno dei premi è andato a 
Emalab, impresa pordenonese guidata da Alessio Bottos ed 
Emanuele Flumian, specializzata nella comunicazione digitale. 
Ed è proprio un originale strumento di comunicazione digitale, 
che prende il nome di Bippo, il progetto che ha consentito a 
Emalab di ricevere il prestigioso riconoscimento nazionale. 
Bippo, spiegano i fondatori e ideatori, ha l’ambizioso intento di 
creare un nuovo canale di comunicazione sfruttando la tecnologia 
di prossimità. Bippo è un sistema integrato che riesce a “far 
parlare” le cose. Consente infatti di ricevere notifiche per accedere 
a contenuti multimediali nelle città e nei musei, per esempio, 
ed è anche stato studiato per essere pienamente accessibile da 
persone non vedenti o ipovedenti. Bippo può diventare utilissimo 
anche nel privato, per i negozi, innanzitutto, che attraverso esso 
possono inviare ai propri clienti e frequentatori informazioni 
aggiuntive, promozioni e sconti quando questi si trovano nei 
pressi della sede. Per sapere tutto di bippo basta andare su www.
bippo.it.
Assieme a Bippo di Emalab, hanno ricevuto il premio da Roma 
anche tanti sei altri progetti innovativi da tutta Italia, tra cui una 
piattaforma per il trattamento e la riabilitazione della dislessia da 
utilizzare in qualsiasi luogo e un’App per l’economia circolare che 
aiuta l’incontro tra chi ha necessità di spedire merci con chi le 
trasporta.
Questa edizione del premio Top of the Pid è stata dedicata come 
detto al “Re-Start”. Le categorie in lizza erano: circular economy; 
manifattura intelligente e avanzata; sociale; servizi, commercio, 
distribuzione e turismo; nuovi modelli di business 4.0. Ad altre 
cinque imprese sono state conferite delle menzioni speciali.
Quattro premi sono andati a aziende del Nord, due premi al 
Mezzogiorno e uno al Centro. I vincitori sono stati selezionati 
tra oltre 110 candidature presentate dalle imprese che hanno 
utilizzato almeno uno dei tanti servizi offerti dai PID. “Servizi, 
Commercio, Distribuzione e Turismo” è stata la categoria più 
gettonata dai partecipanti, ma anche “Nuovi Modelli di Business 
4.0” e “Manifattura intelligente ed avanzata” (robot) hanno 
ricevuto numerose candidature.

TOP OF THE PID

NUOVA VITTORIA 
MADE IN FVG

L’ECONOMIA
CIRCOLARE

IL WEBINAR

L'economia circolare è una possibilità alternativa o l'unica via oggi 
percorribile per lo sviluppo d'impresa e più in generale del sistema 
produttivo? Attorno a questa domanda è ruotato il webinar che le 
Camere di Commercio della Venezia Giulia e Pordenone-Udine hanno 
proposto gratuitamente a inizio dicembre. L’approfondimento online 
è stato organizzato in collaborazione con la Sezione Regionale Friuli 
Venezia Giulia dell’Albo nazionale Gestori Ambientali ed Ecocerved 
scarl, nell’ambito di un progetto proposto da Unioncamere nazionale: 
si tratta dell'evento conclusivo del progetto sulla promozione della 
conoscenza dell'economia circolare tra le pmi del territorio, realizzato 
nel corso del 2020.
Tra gli interventi proposti, quelli dei rappresentanti di Ecocerved e 
Filippo Corsini della Scuola Superiore di Studi Universitari Sant'Anna 
di Pisa, nonché di Area Science Park, di Arpa Fvg e AcegasApsAmga. 
Sono stati inoltre presentati il Progetto Europeo City Circle e le 
esperienze imprenditoriali di Braida srl e Candoni sas.

Alessio Bottos ed Emanuele Flumian
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LA MEDIAZIONE IN CCIAA

La mediazione è un'opportunità da cogliere per cittadini e imprese 
per tentare di risolvere le controversie in modo alternativo, con 
notevole risparmio di tempi e costi e con la volontà di arrivare a una 
soluzione che possa tener conto delle richieste di entrambe le parti. 
La mediazione fi nalizzata alla conciliazione è stata introdotta con il 
Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28 per le controversie civili e 
commerciali.
La Camera di Commercio di Pordenone-Udine ha consolidato il 
proprio servizio di mediazione tramite un uffi cio dedicato, che ha 
lunga esperienza nel campo. L'Organismo Sportello di Conciliazione 
della Cciaa Pn-Ud è infatti iscritto al numero 26 del Registro degli 
Organismi abilitati a svolgere la mediazione tenuto dal Ministero 
della Giustizia, dal 19 marzo 2008.
In tutti i casi (obbligatoria, volontaria, contrattuale, demandata), la 
mediazione si avvia con il deposito di una domanda all'organismo 
a cura della parte istante. L'organismo si attiva così per designare 
il mediatore, per fi ssare la data dell'incontro e per verifi care la 
disponibilità della controparte alla mediazione. 
Le spese di avvio della procedura di mediazione, come detto, sono 
contenute. Si parla di 48,80 euro per liti di valore fi no ad 250 mila 
euro, mentre di 97,60 euro per quelle di valore superiore. In caso di 
prosecuzione della medazioni gli importi richiesti sono indicati nel 
sito della CCIAA.
Con l'emergenza sanitaria, tutte le sedute di mediazione in Cciaa 
Pn-Ud si svolgono esclusivamente in modalità telematica. Per 
lo stesso motivo, la Segreteria riceve solo su appuntamento ed è 
suffi ciente mandare una mail a conciliazione@pnud.camcom.it 
Le domande di mediazione devono invece essere trasmesse 
preferibilmente via PEC a mediazione@pec.pnud.camcom.it 
oppure tramite raccomandata con ricevuta di ritorno a Camera di 
Commercio di Pordenone-Udine, via Morpurgo, 3, 33100 Udine. 

La Cciaa Pn-Ud, che con la riforma ha acquisito ufficialmente 
la competenza dell’orientamento al lavoro e all’impresa, può 
proseguire sempre più incisivamente in azioni per avvicinare i 
giovani al mondo dell’impresa. Questo tramite diversi meeting 
internazionali, l’ultimo di grande successo realizzato proprio a 
Udine, “Business meets future” alla presenza anche del Presidente 
europeo dei giovani imprenditori (Jeune), eventi di networking tra 
giovani imprenditori, collaborazione con la Regione per le misure 
a favore dell’impresa giovanile, e l’ampia serie di attività, ormai 
consolidata, con le scuole, per il coinvolgimento degli studenti e 
la loro formazione alla cultura d’impresa.
Oltre a Rossi (Confapi Fvg) e Passon (Confcommercio Fvg), il 
comitato è composto da presidenti e rappresentanti di Gruppi 
giovani delle varie associazioni di categoria: Imo Bertolla
(Confartigianato Pn), Valentina Cancellier (Confindustria Ud),
Lia Correzzola (Confindustria Alto Adriatico), Mauro Germani
(CNA Fvg), Federico Ingargiola (Confcommercio Pn), Francesco 
Nocente (Coldiretti Pn), Federico Mansutti (settore cooperativo, 
Confcooperative Ud), Enrico Todesco (Confartigianato Ud), Anna 
Turato (Coldiretti Ud).
Secondo le rilevazioni del Centro Studi della Cciaa Pn-Ud, in 
Friuli Venezia Giulia le imprese giovanili registrate, al 30 giugno 
2020, sono 6.623 e rappresentano il 7% delle 101.110 imprese 
che costituiscono la base imprenditoriale della regione. Il Fvg con 
l’Emilia Romagna presenta la percentuale più bassa. Sia Emilia 
Romagna sia Veneto presentano valori simili alla nostra regione.
Le imprese under 35 si concentrano soprattutto in tre comparti: 
commercio con 1.230 imprese attive (20%), costruzioni (922 
imprese attive - 15%), servizi alle imprese (1.119 imprese attive 
- 18,2%)

ACCRESCERE 
LA CULTURA 
DI IMPRESA

ALTERNATIVA
PER RISOLVERE
LE CONTROVERSIE

L’OBIETTIVO

RACCOGLIE IL TESTIMONE DA FABIO PASSON CHE HA GUIDATO IL GRUPPO 
CAMERALE NELLA FASE DI ACCORPAMENTO PORDENONE-UDINE

Luca Rossi, già alla guida del Gruppo giovani di Confapi Fvg, è il nuovo 
presidente del Comitato imprenditoria giovanile della Cciaa Pordenone-
Udine. Raccoglie il testimone da Fabio Passon (Confcommercio Fvg) 
che aveva presieduto il gruppo nell’ultimo triennio, gestendo anche la 
fase di rinnovamento del Comitato con l’estensione a entrambi i territori 
di Pordenone e Udine, in seguito all’accorpamento camerale. «Rinnovo il 
ringraziamento per la fi ducia ai componenti del comitato - commenta Rossi 
- e rivolgo un plauso a Passon per l’importante lavoro svolto e aver saputo 
consolidare un bel gruppo. Opererò in continuità, nel solco della stretta 
collaborazione fra tutte le categorie, confi dando di poter tornare quanto 
prima a rafforzare la rete di relazioni internazionali che abbiamo avviato 
molto profi cuamente, soprattutto con gli Stati vicini. È fondamentale 
condividere azioni comuni e idee che si trasformino in proposte concrete 
per la diffusione armonica della cultura d’impresa tra i giovani e in misure 
operative per la crescita dell’impresa giovanile».
Da parte di Passon, «l’augurio di un buon lavoro al nuovo presidente - 
commenta -: è un compito interessante e importante per stimolare azioni 
positive e incidere sulle politiche regionali, incrementando il rapporto di 
collaborazione con le Direzioni e gli assessorati che riguardano le imprese 
guidate da giovani per favorire la nascita e la crescita di nuove imprese. Il 
Fvg, come imprenditoria giovanile, è ormai sempre all’ultimo posto in Italia 
per percentuale di imprese under 35 e dunque è necessario lavorare con 
costanza, come il nostro gruppo si è impegnato a fare, in collaborazione con 
istituzioni e scuole per avvicinare i ragazzi al mondo del lavoro in proprio. 
Viviamo in un periodo straordinario come mai, ma proprio per questo la 
nostra azione positiva deve essere sempre più decisa e diffusa».

COMITATO IMPRENDITORIA GIOVANILE

LUCA ROSSI
NUOVO PRESIDENTE

INTERNAZIONALIZZAZIONE

Le strutture specializzate 
per l’internazionalizzazione della CCIAA rimangono 
a disposizione per ogni approfondimento utile.
Puoi contattarci via posta elettronica: 
PORDENONE – CONCENTRO internazionalizzazione@pn.camcom.it
UDINE – PROMOS ITALIA udine@promositalia.camcom.it

L’azienda speciale ConCentro e la società 
consortile I.TER fanno parte della “Rete 
Enterprise Europe Network”, cofinanziata 

dall’Unione Europea

ConCentro sovrintende il “Centro Regionale 
della Subfornitura del Friuli Venezia Giulia” e il 

progetto “Pordenone With Love”

L’attività di I.TER, a supporto delle imprese 
impegnate verso l’estero, viene svolta dalla 
sede di Udine di Promos Italia, la struttura 
nazionale del sistema camerale a supporto 

dell’internazionalizzazione 

ISCRIVITI ALLE NOSTRE NEWSLETTER!

PORDENONE-UDINE 
www.pnud.camcom.it
PEC: cciaa@pec.pnud.camcom.it

GENNAIO LIVE STREAMING: COME SFRUTTARLO PER FAVORIRE LA VENDITA RETAIL SUI MERCATI ESTERI
20 gennaio 2021 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

BROKERAGE EVENT AT THE WORLD EXPO DUBAI 2020 (posticipato al 2021) - EEN
24-26 gennaio 2021 | online b2b | Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

DESIGN & FURNITURE MADE IN ITALY: COME ENTRARE E OPERARE CON SUCCESSO NEL MERCATO USA 
25 gennaio 2021 | webinar | Arredo Design

EXPORT 45 - INTERNAZIONALIZZAZIONE: PRIMI PASSI PER ESPORTARE UN BRAND 
27 gennaio 2021 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

KLIMAHOUSE BUSINESS MATCH 2021 (VIRTUAL B2B) - EEN
27-29 gennaio 2021 | online b2b | Edilizia, Energia, Sostenibilità

FEBBRAIO EXPORT 45 - COME STA CAMBIANDO IL RETAIL IN CINA 
10 febbraio 2021 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

IL MARKETING MIX DIGITALE PER IL TUO EXPORT 
15 febbraio 2021 | webinar | Food&Wine, Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

LA GESTIONE DEI CONTATTI COMMERCIALI NELL’ERA DIGITALE 
18 febbraio 2021 | webinar | Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità

SMART BUILDING LEVANTE  (VIRTUAL B2B) - EEN
19-20 febbraio 2021 | online b2b | Arredo Design, Meccanica Elettronica, Energia Sostenibilità, Altro

I calendari aggiornati su www.pn.camcom.it e www.ud.camcom.it 
LE IMPRESE CONTINUERANNO A RIVOLGERSI AGLI UFFICI CAMERALI DELLA SEDE TERRITORIALMENTE COMPETENTE

OPPORTUNITÀ PER L’ESTERO

Vuoi un incontro personalizzato con esperti ICE? Rivolgiti allo sportello “Export Flying Desk” presso la tua sede di riferimento e
prenota un appuntamento “in remoto” collegandoti a https://www.ice.it/it/export-flying-desk.

Fabio PassonLuca Rossi
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Vuoi ricevere notizie su eventi,
nuove iniziative, adempimenti,

contributi, progetti
della Camera di commercio?

ISCRIVITI ALLE NOSTRE NEWSLETTER!

PORDENONE-UDINE
www.pnud.camcom.it
PEC: cciaa@pec.pnud.camcom.it

Ci trovi a

PORDENONE - Corso Vittorio Emanuele II, 47
Centralino 0434 3811
mail: urp@pn.camcom.it 

UDINE - Via Morpurgo, 4
Centralino 0432 273111
mail: urp@ud.camcom.it

LE IMPRESE DEVONO RIVOLGERSI
AGLI UFFICI CAMERALI

DELLA SEDE TERRITORIALMENTE COMPETENTE

EMERGENZA CORONAVIRUS: VARIAZIONE ATTIVITÀ 
CAMERALI (SINO A NUOVE DISPOSIZIONI)
Per poter accedere agli sportelli/locali della Camera di 
Commercio di Pordenone-Udine è obbligatorio indossare una 
mascherina a idonea protezione di naso e bocca.
Gli uffici sono aperti al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 
08:30 alle 12:30 SU APPUNTAMENTO
Commercio estero: aperto dal lunedì al venerdì dalle 08:30 
alle 12:30 con INGRESSO LIBERO (contingentato)

UFFICIO DI TOLMEZZO
Servizi anagrafici:
lunedì e giovedì dalle 09:00 alle 12:00 SU APPUNTAMENTO
Ufficio carburanti:
lunedì dalle 14:00 alle 16:30 SU APPUNTAMENTO 

CALL CENTER REGISTRO IMPRESE
Attivo da lunedì a venerdì, festivi esclusi,
dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 17:00.
• Rete fissa: 848 800 410

Da tutto il territorio nazionale al costo di una 
telefonata a tariffa urbana Telecom.

• Rete mobile: 049 2030352
Tariffazione urbana prevista dal contratto stipulato con 
il proprio fornitore di telefonia

CONTATTO REGISTRO IMPRESE E ALBO IMPRESE ARTIGIANE
per problematiche complesse del registro imprese
e albo imprese artigiane
Ud 0432 273267 - da lunedì a venerdì, 11:30 - 12:30
Pn 0434 381710 - da lunedì a venerdì, 12:00 - 13:00

SEDE DI UDINE
Chiude alle ore 12:30 giovedì 24 e 31 dicembre 2020

ARBITRATO E CONCILIAZIONE
Chiude da lunedì 28 dicembre
Riapre giovedì 7 gennaio 2021

BORSA MERCI
Ultima contrattazione dei prezzi di cereali, sfarinati e 
avicunicoli: venerdì 18 dicembre 2020.
Le contrattazioni riprendono venerdì 8 gennaio 2021

PROMOS ITALIA 
Chiude da giovedì 24 dicembre
Riapre giovedì 7 gennaio

UFFICI DI TOLMEZZO
Chiudono lunedì 28 e giovedì 31 dicembre 2020

SEDE DI PORDENONE
Chiude alle ore 12:30 giovedì 24 e 31 dicembre 2020

NATALE
2020
Orari

uffici camerali

INDICI FOI SENZA TABACCHI
Diffusione il 18 gennaio (dopo le ore 13:00)

Proposte di collaborazione pervenute al punto Enterprise Europe 
Network - Consorzio Friend Europe direttamente da aziende 
estere oppure attraverso le reti uffi ciali create dalla Commissione 
Europea, dalla banca dati POD - Partnering Opportunity Database 
della DG Imprese e Industria. Per una completa consultazione si 
rimanda alla pagina del sito www.ud.camcom.it, sezione Enterprise 
Europe Network.

BELGIO: Distributore esclusivo per il Benelux di prodotti 
utilizzati per la realizzazione di superfi ci cementizie decorative 
in ambito industriale e privato è alla ricerca di un fornitore 
di trefoli di fi bra di vetro sminuzzati per ampliare la propria 
gamma di prodotti. e concludere un accordo di distribuzione.
(Rif. BRBE20201201001 - Dic.20)

GERMANIA: Affermata PMI commerciale cerca collaborazione 
per rappresentanze e accordi di agenzia e servizi di distribuzione 
con produttori di componentistica elettronica attiva e passiva 
come sensori, magneti, relè, morsetti, interruttori e fusibili.
(Rif. BRDE20201124002 - Dic.20)

BULGARIA: Tour operator bulgaro ricerca collaborazione attraverso 
contratto di agenzia commerciale con partner interessati a 
proporre pacchetti turistici per vacanze estive in Italia destinati 
a gruppi, viaggi individuali e famiglie con bambini piccoli.
(Rif. BRBG20201029001 - Dic.20)

EEN.EC.EUROPA.EU

Non ci si assume alcuna responsabilità per le informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute nel presente documento, né sull’affi dabilità delle 

aziende inserzioniste. Ulteriori informazioni e opportunità complete:

Per le imprese della provincia di Pordenone: Azienda Speciale Concentro

tel.+39 0434 381250-653 - internazionalizzazione@pn.camcom.it

www.pn.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network

Per le imprese della provincia di Udine: I.TER

tel. +39 0432 273531-537 - progetti.info@ud.camcom.it

www.ud.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network.

SELL OR BUY 
Dicembre 2020

Dall’idea del mandamento di Confcommercio Udine al contributo 
della Camera di Commercio di Pordenone Udine, dal regalo fatto 
da Legnolandia e dalla comunità di Forni di Sopra al generoso 
intervento economico di Angelo Marzullo, oggi dirigente d’azienda 

a Milano, ma che ha voluto 
ricordare i genitori, Antonino 
ed Elida, scomparsi di recente, 
gestori per anni di una 
macelleria in via Poscolle. Sono 
tanti i protagonisti dell’iniziativa 
dell’albero di Natale acceso 
all’ingresso dell’ospedale 
di Udine come ricordo delle 
vittime del virus e auspicio di 
superamento della pandemia, 

alla presenza anche del direttore generale dell’ospedale Massimo 
Braganti, del vicegovernatore con delega alla Salute Riccardo 
Riccardi, dell’assessore alle Attività produttive Sergio Bini e del 
vicesindaco di Udine Loris Michelini.
Con la condivisione della direzione generale del Santa Maria della 
Misericordia c’è la fi rma di tutti nei pannelli che circondano l’abete: 
anche la ditta Midolini, che ha curato l’installazione, Tassotto&Max 
photo e video agency, che ha realizzato il video ricordo, il coro 
VocinVolo, che ha curato la base musicale del video, la ditta Koki, 
per la realizzazione dei pannelli, Fimaa Confcommercio Udine 
come sponsor e Abramo Impianti per l'allestimento luminoso. E 
naturalmente Confcommercio di Udine, che si è occupata anche 
della regia dell’iniziativa. 
«Ho subito sposato il progetto - sottolinea il presidente della 
Cciaa e di Confcommercio Giovanni Da Pozzo -. In un anno così 
diffi cile, vogliamo dare un segno di vicinanza ai pazienti e ai parenti 
che li assistono. E ringraziare il personale sanitario, duramente 
provato da pesanti carichi di lavoro, che quotidianamente mette 
il suo coraggioso impegno per curare i pazienti colpiti dal nemico 
invisibile». «L’albero è stato regalato con la speranza di portare 
un pensiero di vicinanza a chi è impegnato da mesi a combattere 
l’epidemia - commenta il presidente di Legnolandia Marino De 
Santa - e di sostegno a quanti, affetti dal male, possono cogliere 
dalla pianta un esempio di resistenza contro tutte le “intemperie”». 
Legnolandia, oltre a donare l’albero, ha deciso di comune accordo 
con Confcommercio di donare i costi aggiuntivi dell’installazione a 
favore di infermieri e medici dell’ospedale.

ALL’OSPEDALE DI UDINE

UN ALBERO 
PER PAZIENTI
E PERSONALE

IL NUOVO
PORTALE
ACCESS2MARKETS
È stato lanciato dalla Commissione Europea il nuovo portale online 
Access2Markets (https://trade.ec.europa.eu/access-to-markets), uno 
strumento per aiutare le piccole e medie imprese negli scambi commerciali 
oltre i confi ni dell’Ue. Il portale nasce dalla raccolta delle informazioni 
di Market Access Database e l’EU Trade Help Desk per rispondere alle 
richieste di chiarimento su specifi ci accordi commerciali e per aiutare le 
imprese ad assicurarsi il diritto a sconti sulle imposte doganali per i propri 
prodotti traendo maggior vantaggio dalla rete europea per crescere e 
restare competitive.
Lo strumento è utile sia alle aziende già attive negli scambi internazionali 
sia a quante si avviano ora a esplorare le opportunità dei mercati esteri a 
superare tutti gli ostacoli e ad accedere al mercato globale.
Le piccole imprese costituiscono l’88% di tutti gli esportatori dell’Ue e 
alimentano 13 milioni di posti di lavoro. È quindi fondamentale rivolgere 
particolare attenzione a esse nella ripresa economica successiva alla 
pandemia.
L’Unione Europea dispone di un’ampia rete di accordi commerciali stipulati 
con più di 70 Paesi e regioni con un insieme complesso di regole.
Access2Markets facilita la consultazione di tutte le condizioni commerciali 
in modo che le piccole imprese possano accedere ai dati di loro interesse 
per importare ed esportare beni in più di 120 mercati esteri.
Con pochi clic sono a portata di mano:
Tariffe, Imposte, Regole in materia di origine, Requisiti del prodotto, 
Regimi doganali, Ostacoli agli scambi, Statistiche sui fl ussi commerciali.
Ogni prodotto commercializzato su scala internazionale ha un codice che 
determina i dazi di importazione e le imposte nazionali o locali applicabili: 
su Access2Markets, gli operatori possono trovare, insieme al codice, 
anche i dazi da pagare in ciascuna giurisdizione. 
Il nuovo portale contiene anche spiegazioni, tutorial e Faq per aiutare gli 
operatori e fornisce una panoramica sulle leggi Ue circa prodotti e servizi, 
nonché i recapiti degli uffi ci doganali e di altri enti pubblici degli Stati 
membri dell’UE e dei suoi partner commerciali.
E, ovviamente, è completamente gratuito.
Il Support Offi ce della rete Enterprise Europe Network in Camera 
di Commercio Pordenone-Udine è a disposizione per chiarimenti e 
assistenza.
Per le imprese della provincia di Pordenone: Azienda Speciale Concentro
tel.+39 0434 381250-653 - internazionalizzazione@pn.camcom.it
www.pn.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network.
Per le imprese della provincia di Udine: I.TER
tel. +39 0432 273531-537 - progetti.info@ud.camcom.it
www.ud.camcom.it, sezione Enterprise Europe Network.

ENTERPRISE EUROPE NETWORK
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